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Un gllro volume "DA RIFUGIO À RIFUGIO" 

'realpi Lom 
. Si parla continuamente di 

Alpi e ci-, si -dimentica soli
tamente delle . Prealpi, di 
quelle montagne che sono 
state Io svago e la gioia di 
tante domeniclie e di diverse 

., generazioni„rt='v.^.;-^'-. ;;7- • 
Una .paróla^ di. gratlfudine 

tei meritano queste Prealpi; 
sono state, loro a badare ciie 
lo spirito'gioyan'ile, rimanes
se Vivo in iioi; che non'si af
fievolisse tra le quattri mu
ra del lavoro .^ijiiotidìiho, che 
i muscoli rion'sìta'trugginisse-
ro pripia del tempo. 

',':_ Di settimana in'settimana 
ci hanno rinnovato, il loro 
invito e hanno fatto di tutto 
per' abbreviarci, il tempo fra 
una grande escursione e l 'al
tra; hanno aspettato i n silen
zio quando eràvaino occupa
ti con le grandi montagne, 
ma appena si ritornava ci 
accoglievano stanchi e ci r in
frescavano. • . 

Sono state loro (e fu forse 
l'opera più bella) a condurre 
i gip-^ani sulle nostre orme, 
a farli .venire^ cofi" noi gio
condamente, a unire i giova
ni entusiasti coi maestri in
vecchiati. E ci hanno ripor
tato alle bellezze umili e ca
ste della natura, quando i 
nostri occhi cercavano forse 
troppo il fasto grandioso e 
lo sfarzo, quando là nostra 
mente anelava alle cose inso
lite, spettacolose. 

Se le montagne di prim'or-
dine -sono le grandi pietre 
miliari nella vita di un alpi
nista, le Prealpi sono quelle 
che hanno costruito ponti di 
gioia dall'una all'altra, ap
pendendovi serti di fiori,al
pini, perchè quella non fosse 
soltanto ;la via dell'ardimen
to, ma-,-anche l a , via della 
gioia più pura ." ;. 

Con questi concetti di Ku-
gy possiamo salutare con r i
conoscenza l'amico nostro, il 
dott. Silvio Saglio, segretario 

im»-seiiÉrAle-deLC]jab.j3Llpino Ita-
• • liano e redattore fin dalle 

origini della «Guida dei 
Monti d'Italia »,' per averci 
dato una nuova magnifica 
gemma, « Le Prealpi lombar
de», di qufellà preziosa col
lana che il T.C.I. pubblica 
col titolo «Da Rifugio a Ri-
iuglo ». 

Con questo volume, l'ot-
I tavo della serie per opera 
di Saglio, di pagine 442, r i 
legato elegantemente in tela 
verde con impressioni in oro, 
due carte alla scala 1:250.000, 
una carta geologica, una.lito-
logica e una riferentesì al
l'età quaternaria; con ben al
tre 13 cartine topografiche di 
dettaglio, mirabilmente dise
gnate e tagliate, in modo da 
dare un'idea completa, dei 
vari gruppi che costituiscono 
il settore, anche le Prealpi 
hanno avuto il loro illustra
tore. 

Vn illustratore perfetto che 
non ha dimenticato di far 
rappresentare, con ben 135 
disegni le basi (siano essi 
rifugi od'alberghetti di mon
tagna 0 paeselli sperduti) 
dalle quali si possono com
piere moltissime ascensioni e 
tracciare uria -fittissima rete 
di'traversate. Altre 48 tavole 
fuori testo, " in gran !• parte 
frutto 'della notevole capaci
tà fotografica dell'autore, r i 
traggono i punti più interes
santi trattati nel volume; 
; E' un'opera',complèta;pè^ 
fetta'. 'L'autóre''può='esserne 
soddisfatto, lui chéf'hàJ' dato 
tutta la sua vita, tutta la pas
sione, l'attività allo studio e 
alla conoscenza della monta
gna, assumendo un posto uni-

\co nel mondo quale coriipila-
ìoré di guide alpinistiche; do
po averci approntato alcuni 
mesi or sono il bellissimo vo
lume dedicato alle Alpi Oro
biche, non ha volutoH lasciar 
passare la stagion'e'serizà al
lestirci questa " ' feùà- - iiuova 
creazione, che riassume e 
completa i suoi notissimi vo
lumi dedicati alle Prealpi Co
masche, Varesine e Bergama
sche e alle Grigne; volumi 
che si sono esauriti in breve 
volgere di tempo e che sono 
ricercatissimi. Per mantene
r e , fede al titolo ha voluto 
comprendere anche le Preal
pi Bresciane, che si stendono 
tra la Valcamonica e il Lago 

escursioni ed ascensioni ' di 
grande rilievo. '- ) , 

Nello scorrere questo .nuo
vo volume, riviviamo le no
stre prime-gite nella .Valle di 
Lanzò,"sUl^Bl)ltìd!-suliTà:tha-; 
-ro,--i sul-*, GenérÓ^oT'Sul^'Sàsso 
del Ferro e perfino 'stille mo
deste alture dèi VSrès&ttb; e 
passiamo in" rivista le locali
tà care del Soletto, Palarizo-
ne. Pian del Tivano, Piano 
Rancio.e della Conca ,di Crez-
zoiìdoveiraccpglievàmoìnàrei-; 
si; ci ricorderemo ideile prii-! 
me arrampicate sui Corni di 
Ganzo e superando il More-
gallo ci spingeremo oltre il 
ramo di Lèccb del Lago di 
Como, dove si alzano le Gri
gne, s'incurva lo Zuccone dei 
Campelli e si stende turrito il 
Resegone. ^ 

, Saglio ha qui fatto una so
sta; tutti gli. accessi sono mi
nutamente descritti, tutte le 
traversate sono diffusamen
te trattate, tutte le salite so
no meticolosamente tracciate. 
Meticolosità resa necessaria 
in-questo mondo dolomitico, 
dove è il. passaggio che conta 
e non il bivi-o di un sentiero. 
Ben 38 pagine sono dedicate 
al Piano dei Resinelli, 11 al 
Rifugio Rosalba, 6 al Rifugio 
Tedeschi, lOal Rifugio Brio-
schi, 6 al Rifugio Elisa, 6 al 
Rifugio Eletti e 9 al Rifùgio 
Bogani (ex. Monza). 

Passando' nelle valli pro
priamente bergamasche tro
viamo le descrizioni dei mon
ti che circondano ' la Valle 
Imagna, la Val Scrina, la Val 
Brembana, la Val Seriana, la 
Val Canale (dall'Arerà ' al 
Monte Secco) é la Val di 
Scalve con la Presolana, il 
Camino, la Bagozza e la Con
carena. 

Entreremo poi in n n mon
do del tutto nuovo: nelle 

Prealpi" Bresciane. Troviamo 
la descìrizione della costiera 
che si stacca dal .Passo di 
Croce Domini e che si allun-^ 
ga;t;òii le dorsali d'el Monte 
Giiglielmo 1 fe- E dplla * Gòrnà 
'•Blàcc"a-*pér "clrciare " i r^Ta l -
troinplà; e &1 di l àdé l l a Vài 
Sabbia possiamo finalmente 
sapere come si percorrono le 
montagne della Val di Vesti
ne, di Tremalzo e di Tremo-
sine,:'che si affacciano dirupa-
•te aljliago'd'ldror ali Lago di 
Lfidro;;eial Lago-di Gardàii'^-^ 
• Molte scoperte si'possoÌ!.ò 
fare scorrendo questo magni
fico volume! Molte mète si 
prestano, all'attività dell'alpi 
nista italiano e particolar
mente di quello lombardo. 

E quanto cammino ha do
vuto compiere l'autore pei 
darci descrizioni così belle'e 
così precise di un mondo, in 
alcuni settori troppo cono 
sciuto,';.ed in altri paurosa
mente e a torto dimenticato! 

. Sapevamo di lunghe marce 
compiute con amici, con là 
consorte, con alpini e da--solo, 
che hanno riempito diecine di 
notes di appunti; sapevamo 
dei lunghissimi percorsi ;di 
cresta per studiare gli opposti 
versanti delle dorsali; sape
vamo di : paurosi momenti 
passati su Strade e in gallerie 
di guèrra, per accertarsi del
la -transitabilità; sapevamo 
degli innumerevoli bivacchi 
insonni in contemplazione del 
firmaménto è in' attesa del ri
torno del tiepido raggio di 
sole; conóscevamo ifischi af
frontati in un móihento fra i 
più tràgici del riostro Paese; 
ora possiamo ammirare il 
frutto polposo, e maturo di 
tanti disagi; di tanto studio e 
di tanta fatica; questo frutto 
è la guida delle Prealpi Lom
barde, p , R. 

Ai piedi delle Cime di Lavaredo 
è periodai i l iuglìp il RIFlfilOAll^^^^ 

> C 
e nel conteqtpo' parlante un 
eloquio che Àon si può espri
mere da noi} mortali, pote
va; restare swizann Rifùgio 
degno di essi? A;questo han-
•nò .'pensato V^fefAa: una -volta 

A.I. di A'ironzp che, con la 
collaborazione i della locale 
Aziend/ dì'-Soggiorno • è . di 
munifici benefattori, né han
no fatto sorgere uno compie-, 
tamerite nuovo;.(un Bifugio 
razionale, comodo e grande, 

la'.Qùìdà/deì: Monti .d!Italial progettatol'dall'ing., Croff in 
de ! C ;A . I . -T .C . I . Aggiungeva I; forma p i t ì che disinteressa 

Si è concluso il rito 'e una 
calma, sia pure relativa, è 
tornata ad aleggiare tra «la 
fantastica trinità delle cime 
dì Lavaredo », che da quà-
lijjri^ue yatò» tìj;gtìardino,-.. aV-, 

^tere •'?inipètò-tàiiticS7'&l''Cièl 
cònle superne cime », Sfidan
do nella loro, bellezza qual
siasi; confronto. '• 
-Così le vedeva: Berti dal 
versante sud e, > cosi le d e 
scrisse-: nel suo àureo-libro 
<iLé.Doìomìti Orientali;»;dei-

poi: « Sono là enigmatiche 
come sfingi. La piccola, pie
na di meravigliosa storia a l 
pinistica; di fianco, irt linea 
pei:fétta', le .due gemèlle più 
grandi, con quei loro stfa-
piombi"^ senza eguali ». 

Una località cosi incantata 

ta ' è" realizzato» dall'impresa 
Scròllo con oculatezza ed ac
curatezza. ' i , ' , - . - ' , 

Sarebbe troppo Jurigo. di
re nei dettagli'ila; dolorosa 
storia degli', a l t r i 'due Rifu
gi sorti irispettiyamente nel 
1913 e nel4923'#.pol distrut

ti dalla furia della guerra e 
degli-uomini.'e come per le 
vicende politiche cambiò nó
me pei" il malvezzo di unire 
il ;sacro al profano anche in 
ihateria alpinistica; il che iibn 
'aff^'febbe''ess''ere;-^-'''='*•'' -""'' •"' 

E bène ha fatto il C.A.I, 
di Auronzo ad intitolarlo al
la sua comunità, anche per 
non deludere- lo spirito dèi 
grandi che- qui si sono avvi
cendati; Preuss, Dùlfej-, gli 
Innerkbfieridt Sesto.ritZsig-
mondy, ilfiDi: Bona, 'Comici, 
Bertiv Piaz'e pòi tutte le gui
de e i portatori che qui han
no profuso il meglio della lo
ro attività. E bene • ha fatto 
a-lasciare la gestione a .una 
guida,' Piero Mazzoraria,' che 
qui: e nei vicini Cadini' ha 
compiuto una cinquantina di 
prime salite. 

, ,f*. + s l ^^ 

J" ^ • * ' -

La mattina del 14 luglio, 
sotto un sole sfolgorante in 
un azzurro di cobalto, sul 
piazzale adorno di pennoni 
con vessilli tricolori e stra
nieri, i l : Vescovo di .Bellu-

Tragìca^orte 
erman 

La notizia della morte di 
Hermann Buhl, seguita a po
chi giorni di distanza dalla 
vittoria sua e dei suoi com
pagni" sùr 'Bfoàd Peak, ha 

no-̂  è-Teìtre'=SrB.-"'Mifèeìn*hà provocato -vivo - dolore negli 
officiato la Messa e ha fatto 
.seguii'e al rito religioso iio-
biìissime parole ricordando 
anche i caduti, fra i quali il 
sottoten. Della Chiesa,- fol
gorato su.quelle pareti. -: 
: 1 Pres«nziavaVÌl; Prefetto -di 
Belluno Di: Serra;' il gen. Lui
gi Vismara, Comandante la 
Brigata Alpina Cadore, ave
va mandato la 167.a Compa
gnia del Battaglione « Pieve 
di Cadore » in uno al Coman
dante di quest'ultimo magg. 
Arnold; vi erano poi il col. 
Cecioni dell'Istituto Geografi
co Militare, Consigliere cen
trale del C.A.I. e Presidente 
della Sezione di Firenze, il 
dott. Silvio Saglio, segretario 
generale del C.A.L, il K 2 Li
no Lacedelli-, nonché i Pre
sidenti delle Sezioni di Ve
nezia, Padova, Vicenza, Cor
tina, Stra, Brunice, Auron
zo, Biella ed altre personali
tà del mondo alpinistico e 
una folla di escursionisti e 
valligiani. 

Terminata la Mensa e im
partita la benedizione all'in-r 
gresso del Rifugio, ai cui lati 
erano le guide Armando Ve-
cellio e Antonio Pais di Au
ronzo, hanno parlato l'avv. 
Odorico Larese per la .Sezio-

ambienti viennesi e certa
mente molta irnpresslorie nel 
mondo alpinistico internazio
nale, data la sua fama che 
splendette del massimo fulr 
gore all'epoca della solitaria 
scalata di Bùhl al Nanga 
Parbat, nel 1953; 

Le circostanze della sua 
tragica fine sono note. Dopo 
la vittoria sul Broad Peak, la 
piccola spedizione austriaca 
(composta, come abbiamo 
pubblicato, di soli quattro al
pinisti, senza portatori) ave
va deciso di rimanere nella 
zona del Baltoro per ultima
re alcune ricerche geologiche 
e minerarie. Il rientro a Ra-
•walpindì era stato fissato per 
la prima decade di luglio. 

Il 19 giugno Kurt Diem-
berger lasciava il campo ba
se con l'intenzione di scalare 
la vetta del Chongolisa Peak 
o Trono d'oro: Hermann 

Il'ricostruito Rifugio «Auronzo» sotto Uè tre Cime di Lavaredo visto dalla base della 
Grande. In fondo, 11 fantastico scenario dei Cadini di Alisurina. 

Le nostre Spedizioni extraeuropee 
I iriesiini in viaggio 
verso l'Iran e TEIburs 

La sera del 24 luglio scor
so la Sezione XXX Ottobre 
(C.A.L) di Trieste ha offer
to una colazione di saluto ai 
quattro. soci in partenza per 
la nota spedizione sulle mon
tagne dell'Elburs (e.non El-
bruz c o m e erroneamente 
pubblicato lo scorso nume
rò) ai confini con l'Afgani-
stan, e cioè Gregorio Invrea, 
Walter Mejàk,'Bfuhò Gre-
paz e ing. Mauro Botteri, che 
ne è il capo; la riunione si 
è svolta in un locale del cen
tro triestino, presenti, i diri
genti del sodalizio e gli, in
timi dei parenti. . 1 

Questi si sono imbarcati .a 
mezzanotte del 25 luglio sul
la motonave « San Marco », 
diretti nell'Iran, salvo l'ing. 
Botteri che raggiungerà i 
compagni in aereo a Tehè
ran. -, , 

Gli. alpinisti triestini con
tavano di raggiungere Rud-
barak verso. i l 10 corrente 
da dóve, coi materiali som-
meggiati"-si sarebbero': porta
ti-a'quota 3500 sul ghiacciàio 
nord-ovest ' dell'Elburs, do
ve stabiliranno il campo ba
se ai piedi del «Trono di Sa
lomone » che coi suoi 5760 
imètri èja'ipimfitù altft,̂ del,-T 
la catena. La spedizione ope-^ 
rerà per 25 giorni circa sul 
Trono di Salomone, per con 
quistare quindi quota 4800 e 
"oè la vetta della Alam 
Kouch. Il, programma com
prende -anche!} il-;; faggiungi-
!"?^i*^;?^'' Demavendr;<me-
tri 5760), e-del Kuh i Nizwa, 
Complessivamente i quattro 
alpinisti rimarranno lontani 
da Trieste per due mesi. 

Un gruppo di francesi che 
tempo fa esplorarono la par
te occidentale vdel sistema 
montuoso, ha fornito ai tre 
partenti interessanti notizie, 
fra cui quella circa-il peri
colo di essere abbandonati 
dai portatori curdi, come ca

di Garda e che offrono gife, pitò loro allorché un mulo 

C. A. I. - S. A. T. 

Rifugio «Cesare Battisti» 
alia Paganeiia (m. 2108) ; 

Gestione:, guida e istruttore nazionale 
Clemente Maffèi(Gueret) 

Scuola d'Alpinis^no - Funivia Fai-Dosso Larici funzio
nante - Prezzi da L. 1600 a L 2100* Sconti a comitive 
Sulla famosa Roda trentina, con un panorama suggestivo 
sui gruppi dolomitici e sul lago di 'Garda fino alla 
pianura padana, trascorrerete il vostro soggiorno estivo 

informazioni: ClEMENTElÌAFFEr~Ri"rPaganellaTFafdi"Trento 

precipitò ;ìri fondo a un ' to r 
rente cori tutto il suo ca
rico. . i . 

Enti, istituti, ditte ed eser
centi hanno contribuito al 
finanziamento di q u e s t a 
Spedizione, a cui la Sede 
Centrale del C.A. ha dato il 
proprio • patrocinio : morale, 
nonché una sovvenzione di 
500 mila lire. . 

di f zlativa seziooale 
: Oltre a quella già partita 

della Sezione XXX Ottobre 
di 'Trieste, si stanno organiz
zando, per iniziativa delle 
Sezioni del C.A.L, anche altre 
spedizioni all'estero e preci 
samente una della Sezione di 
Torino avente per mèta la 
Cordiglièra' Huayhuashj .nel 
Perù f Centrale»'' una s^econda 
dèlia "Sezióne' di'- Como,-: ai 
gruppi montuosi del Perù 
Meridionale e uria terza, as 
sai più coniplessa, della Se 
zjonft di Trieste del C.A.L 
(Alpina: delle Giulie) con 
obiettivo il Rakaposhi... 

Tutte le suddette • Sezioni 
si sono rivolte più o meno 
direttamente alla Sede Cen 
tràlè del* C.A.L - per . un con-̂  
tributo^i&.'questa, pur corifer* 
rinàridà -11 'proposito'di-:orgat 
nizzàrne una propria di mag
gior importanza, ha aderito 
al - concetto di. aiutare, nei li
miti del possibile, anche que
ste iniziative sezionali. E' sta
ta pertanto decisa la corre
sponsione di un contributo 
di un milione di lire ciascu
na alle Spedizioni della Se 
zlone. dit'roririo e di Como, L 
di . 500 mila à , quella. della 
XXX Ottobre, mentre per il 
momento non è stata presa 
nessuna decisione per quella 
al Rakaposhi, dato il suo 
maggior impegno, finanziario 
organizzativo, anche in atte
sa di maggiori chiarimenti. 

Con queste sovvenzioni il 
C.A.I. Centrale ha esaurito le 
disponibilità finanziarie re 
lative a Spedizioni sezionali 
per tutto il 1958; pertanto 
non saranno accolte eventua
li altre domande del gene
re che le pervenissero ulte 
riormente. ; 

La Cordigliera pataÉoiìica 
mèta dì Guido Monzino 

E'' ;-confermata la- notizia 
delia prossihia spedizione or
ganizzata, finanziata e gui
data dal dott. Guido Monzi
no di. Milano,, che..avrà per: 
méta i riiòriti Paìrie, -nella 
Cordigliera. Patagonica. • 

La complessa preparazio
ne è stata iniziata fin dallo 
scorso autunno ed è ormai 
a buon • punto;' si sta inten
sificando Tespletam'erito del
le pratiche burocratiche per 
i permessi, sul cui .favore
vole esito non-si.hanno dub
bi. I preeedènti organizzati
vi di Mòrizirió,) che come è 
nòto l'anno : scorso intrapre
se e portò • à. felice compi-^ 
mento . iV ,,«' r a i d » delle 
Grandes . Murailles, sono la 
miglior, garanzia che anche 
questa Spediziorie extrar 
atlantica avrà il- successo che 
si merita e che l e auguria
mo vivamente. ' , 

La ' spedizione sarà' com
posta, da alcune delle gui
de - d i • - Valtournanche -, che 
parteeiparpno i,a,HéJmpresa 
delie : «.', Grandes /: i^Murailles, 
completate da nuovi ele
menti,- fra: cui ili dott. Toni 
Gobbi di Courrnayeur; essa 
partirà dall'Italia ai primi 
deLiprossii^ò'.-muélftbrft ; ppi-
che, come si sa, la Stagione 
migliore -per imprese'- del ge
nere. nell'America del Sud 
corrisponde appunto - al no
stro inverno. 

I l :3 l luglio scorso-a Val-
tOTirnanche,! il-; dotti Monzi-
hoiiai!voluto fes^teggiare lo 
anniversario: e del.?-xaid delle 
Grahdes Murailles, riunen 
do tutti i protagonisti dello 

Scorso arino •'insieme alle-al-
tre guide che parteciperan
no alla V nuova spedizione. 
Naturalmente ' si S parlato 
di questa e.della s^a prepa-
i-aziorie.:'A£ convenuti: è sta
to poi: proiettato il documen
tario girato. ;»^ane, Grandes 
Murailles dà 'Mario Fantin 
e presentato in anteprima a 
Milano, in visione- |)rivata. 

, ' • '-^—••••' ' ' — • ' i -

li prol;: Clitìseppe Tiicci 
;jnpartenza ;jpel Pakistan 
- 'Su invito del Governo -persia
no, il. prof. Giuseppe Tvcci, pre
sidente' dèirisfituto italiano per 
il Medio ed Estremo Oriente, è 
partito il 1° corrente.'per Te
heran: Cqntduejaltri iarcheologì 
e quattro assistenti il prof, "fuc-
ci raggiungejà-j?oi'.il Pàlcistan 

settentrionale, ove in questo 
stesso mese riprenderà,-nella 
valle dello Swat, gli scavi ini
ziati fin dall'anno scorso, che 
stanno riportando alla luce i 
resti di una grande civiltà fio
rita agli inizi della iiostra era 
dall'incòntraitrai Oriente e> Oc
cidente. - - V • -

Notizie di Ghiglione 
: L'ultima lettera ricevuta 
dirèttamente dall'ing. Piero 
Ghiglione, risàie al 12 ' luglio 
scorso. Egli informava che 
con Gregory e gli altri mem
bri • della • Spedizione aveva 
compiuto il primo tentativo 
di scalata del Disteghil, giun
gendo quasi fino ai 7 rriila 
metri d'altitudine, ma per le 
avverse condizioni del tempo 
e il; grave pericolo di valan
ghe, gli scalatori avevano do
vuto desistere e ritornare al 
campo base, sito a 5.200 me
tri. Dopo un periodo di ripo
so, (jregory aveva intenzione 
di effettuare un secondo ten
tativo alla stessa cima. 

Buone ìerie 
Come è cónsueiudiné, il nu

mero del 16 agosto non usci
rà; le pubblicazioni riprende
ranno regolarmente col 1.0 set
tembre i).v. 

Il presente numero porta la 
data del, 5 agosto appunto per 
diminuire un po' ta distanza fino 
a late periodo. 

A tutti i nostri abbonati i 
migliori auguri di ottime terie e 
di telici ascensioni. 

Una delle ultime fotografie 
di Hermann Buhl, al termine 

di una dura scalata. 

si dice un veterano. In ogni 
Buhl lo raggiunse il giorno ' '^^^o ho dietro di rne quindi 
dopo. Per le avverse condì-j ci anni buoni di vita che so-
zionì del tempo, solo il 26 "o stati occupati unicamente 
giugno i due partirono per I do^^a montagna, a cui mi so

no Cadorina del C.A.I. e il 
dott. Saglio, che rappresenta
va la Sede centrale. Quindi 
la madrina,- signóra"'Anita 
Monti, con- uri coltèllo- da 
caccia tagliava i l nastro ' t r i 
colore sbarrante la porta d'in
gresso e la folla dei convenu
ti ha invasò il Rifugio, san
zionando uff icialmente-4'ini-
zió della sua terza vita.: ' 

Quanto alle caratteristiche 
del Rifugio, le abbiamo già 
enumerate fin dal 16 giugno 
scorso; comunque si - riassu
mono nella cifra di 33 stan
ze con 110 posti-letto; t re 
piani più il- pianterreno e lo 
scantinato; grande veranda, 
sala turisti, bar, bagno, doc
cia, servizi. igienici e riscal
damento centrale. Da Misu-
rina durante l'estate funzio
na un servizio di jeep, e uri 
leoncino che portano ì- fre
quentatori fino al vasto piaz
zale del Rifugio. , 

Tomaso Roperto 

l'assalto finale alla vetta. A 
300 metri circa dalla meta il 
tempo sì guastò nuovamente: 
forte tempesta di neve e fitta 
nebbia a-wìlupparono gli 
scalatori, che dovettero ini
ziare la discesa. Diemberger, 
che procedeva per primo, 
aveva appena coperto una 
parte del percorso, quando sì 
accorse che il suo compagno 
era scomparso. Egli tornò al
la ricerca di Bhul, ma più in 
là vide che le sue tracce con
ducevano all'orlo di un cre
paccio di circa 300 metri. Im
mediatamente dal campo ba
se sì organizzava una,spedi
zione di soccorso che per tre 
giorni tentò inutilmente di 
raggiungere il fondo del cre
paccio nel quale era precipi
tata la guida viennese; infine 
la sera del 2 luglio Marcus 
Schmuck, capo della spedi
zione, sì vedeva costretto ad 
ordinare ai compagni di ab
bandonare le ricerche e di 
rientrare alla base. 

Per onorare la figura di 
questo eccezionale scalatore, 
dotato di una forza dì volon
tà indomabile, vogliamo ri
produrre il testo di una let
tera dallo stesso Hermann 
Buhl indirizzata nel novem
bre scorso al nostro collega e 

no consacrato anima e corpo. 
Ora posso dire che amo 

una scalata di roccia estre
mamente difficile allo stesso 
modo di una grande ascen
sione su ghiaccio, una cresta 
nevosa d'inverno come una 
scalata elementare nella sta
gione più favorevole, o an
che un semplice vagabon
daggio sulle alture. 

Mi trovo attualmente in 
quella fase della" vita in cui 
lo scalatore evolve, si mode
ra, rischia dì meno. Sono 
tuttavia oggi ancora in gra
do di fornire le prestazioni 
più impegnative: giorni fa, 
per ' esempio, ho ecalato da 
solo, in mattinata la breccia 
sud-est della Fleìschbank, e 
nel pomeriggio la direttissi
ma del Predigtstuhl, vale a 
dire nella stessa giornata i 
due itinerari più difficili del 
massiccio del Wilder Kaiser. 

Resto tuttavia, oggi come 
ieri, della stessa opinione, 
che cioè arrampicare signifi
ca andare su roccia coi pro
pri mezzi, e non piantando 
dei chiodi nella roccia. Un 
chiodo può servire per pro
seguire la mia arrampicata; 
tuttavia il suo scopo princi
pale è di fornirmi una si
curezza. Staffe, scale di cor-

collaboratore di Ginevra, lo'da e tutti gli altri mezzi in 
accademico del C.A.I. Guido trodotti in questi ultimi an 
Tonella, in risposta a un'in
chiesta sulla scalata artifi
ciale. 

«A trentadue anni di età 
non posso più considerarmi 
come un giovane alpinista, 
ma nello stesso tempo non 
sonò certo ancora quel che 

sdrài robiettìvo della SDedìzfòné del CAI 
Malgrado iij.negato per-' Peak da par tedegl i auStria 

messo 'alla progettata spedi
ziorie imàlaiaiìffi "del corrente 
anno, la Commissione- cen
trale del C.A.I, per le Spedi
zioni j,€xtraeuropee h a ricon-
ferrrièto'il proposito di orga
nizzarne un4 per.41.195S|(Esr 
sa do-vrebbe aver come 
obiettivo uno dei pochi 8000 
imalaiàrit;:. ancora,- 'inviolati 

ci, sì riducono al-Dhaulagi-
ri nel Nepal , e all'Hìdden 
Peak (Gasherbrun :I) sul 
Baltoro (Karakorum), do
vendosi scartare il Goisan-
than che si 'trova interamen
te in, territorio t|betanp, 
quindi "inaccessibile 'per 'ÌÈ-
•gioni politiche. La preferen-
ìfà%ridr'ebBe'-tuttayia sVGi--.^r-.rj;, ;,' j T-T.— -Tr.-- -,——-— -- —: , Bèllaiìi è il contc Datti dì ÌRo-

h ^ < ,̂ópq:ia scalati del Broad sherbr.ùn^ ;I, . 'ariche, per lafriia'di intesa còl dotf.-Guido 

previsione una maggior 
facilità del permesso 

Capò della spedizione sarà 
Riccardo Cassin, mentre la 
scelta dei membri sarà fatta 
dal Comitato di presidenza 
del C.A.I. Sono stati intanto 
fissati;^li incarichi, relativi: 
dei permessi si occuperanno 
il dott. Gianvìttorio, Fossati 

per fé vacanze, 1957: pensate per tempo a prenotarvi 
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ni, specialmente dagli spe
cialisti francesi e italiani, 
non rappresentano un pro
gresso, ma unicamente una 
agevolazione, a cui si deve 
pero ricorrere soltanto quan
do è assolutamente necessa
rio. 

In caso diverso si rischia di 
diventare schiavi della pro
pria tecnica troppo progredi
ta: a tal punto che non si sa 
più avanzare in altro modo. 
Arrivo a dire che queste 
manifestazioni costituiscono 
uno degenerazione dell'alpi
nismo, una specie di escre
scenza. Come ne esistettero 
di consimili anche prima, 
scomparirà anche questa; per 
conto mio almeno lo spero. 
: Se rni'esprimo così, non è 
perchè sia anch'io di quelli 
sempre pronti a gridare la 
croce addosso ai giovani. So 

•Alberto Riyetti; -l'appronta- cosa significhi, dato che ne 
merito logistico sarà curato ^« ' 'y^*?^ '" '^"^* « *"*« spe
dano- stesso Fossati Bellanì T ' '^'^ '"^"^'^ ^i'^ arrampica-
con la collaborazione di in tedesco diciamo 
esperti; la.parte relativa agli "bergsteigen" l̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
impegni giuridico-morali ,deì 
partecipanti è compito del 
I*residente^ generale del C.A. 
I. dott. Ardenti Morini assi
stito dal Comitato dì presi
denza; infine per le assicura
zioni è stato dato incarico al 
Presidente generale dell'Ac
cademico Carletto Negri, 
coadiuvato dal dott. Renato 
Chabod e con la collabora
zione dell'ing. Renato Spa
niel. 

La Commissione per le 

scalare la montapna — non 
ha nulla a che vedere con, 
questi sistemi di scalata arti
ficiale.' Né corrisponde alla 
giusta concezione dell'alpini
smo attaccare addirittura la 
roccia' con uno scalpello o do
mani magari una perferatri-
ce automatica, dato che. al
trimenti non è possibile 
avanzare. 

Quando non si può più an
dare avanti, bisogna semplice
mente rinunciare. Finora non 
ho mai rinunciato; però pò-

f^:^^.f^!^rf':^jMi passare senza quaesti m^ez-composta da tutti i membri zi artificiali, perchè ero e so-
della ^ Presidenza .generale , l^o àbituoTo' alla'scaìata ìib'e-
nonche da, Riccardo Cassin,L^. coi miei soli mezzi,. 
Carlo Negri, Gianvìttorio ^, ,. • ., , ^ j -
•Fossati Bellàni, d o t t Guido .*3«^«*° « il mìo punto di 
Alberti Rivetti, avv. Antonio iV«'« P̂ »" Q^^intonguarda lo 
Buscagliene e ng. Pino Gal-1'""P'^»" ,%''9%''^° di questi 
lotti s. 1" va i ^g2zi artificiali. Del resto vi 

_ ' .- - • ìsono ancora tante meravì-
La Presidenza del C.A.L e gliose scajofe egettuabili in 

la Commissione per le Spedi-modo normale che una vita 
zioni . extraeuropee hanno intero non basterebbe per 
appreso con : vìvo compia-compierle tutte. E quanto 
cimento la notizia dell'ini-j maggiori di una volta sono le 
ziativa dì Guido Monzino,'occasioni di visitare le mon
e t i ì hanno espresso i tagne degli altri continenti 
più caldi auguri e voti per la offerte alla gioventù d'oggi! 
felice riuscita, dell'impresa,' E' un motivo di più per re-
alla quale saranno ben lieti spingere una concezione dei-
di offrire il massimo appog- l'alpinismo limitata all'aHe 
gio tecnico e morale. Idi chiodare la montagna*. 

'. '* 
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Le osservazÌDiii ilacioloiiclie 
Appello ai soci del Ci.I. e a tntti gli alpinisti 

I n occasione del l 'Anno geo-
Bsico, anche i soci de l CAI 
6 in genere gli alpinist i d e b 
bono contr ibuire a l p rogres 
so delle Scienze col laborando 
rtéllè osservazioni glaciolódi-
che e specificatamente nelle 
misurazioni pe r l a verifica 
del le variazioni de l le fronti 
glaciali. 

Finora due ann i fa le froti
t i d i circa i l 90 pe r cento 
dei ghiacciai del le Alpi ita
l iane erano i n regresso, an
che di 20-30 m e t r i all 'anno, 
Non è improbabi le , e questo 
sarebbe 11 desiderio d i tut t i , 
dhe s i sia ent ra t i in un pe
riodo di stasi o di avanzata 
sia pur leggera; m a non è 
improbabi le , invece, che pu r 
t roppo i l regresso continui. 
Ad ogni modo è necessario 
che t r a quest 'es tate e l 'estate 
prossima si addivenga alla 
soluzione di a lmeno due p ro 
b lemi : 

1) costruire i l Catasto dei 
ghiacciai delle Alpi italiane; 

2) s tendere pe r tu t t i quei 
ghiacciai davant i ai quali 
vennero posti dei segnali, il 
quadro delle vanazionì jron-
tali. 

P e r l 'uno e l 'a l t ro scopo il 
lavoro di organizzazione ven 
ne suddiviso fra t r e glacio-
logi: prof. M. Vanni, "Torino, 
via Principessa Clotilde 32, 
pe r le Alpi p iemontesi ; p ro 
fessor G. Nangeroni, Milano, 
viale Tunisia 30, p e r le Alpi 
l omba rde e p e r i l gruppo 
Ort les-Cevedale; prof. G. Mo-
randini, Padova, Università, 
per le Tre Venezie (escluso 
Or t les -Cevedale) . 

Na tu ra lmente ciascuno sa
r à aiutato da opera tor i spe
cializzati. 

Tut tavia anche chi non è 
Specializzato può por ta re il 
suo valido a iuto; perchè in 
rea l tà qui si t r a t t a special
men te di avere b u o n e gambe 
pe r a r r ivare alle fronti dei 
ghiacciai, sorpassando rocce 
e morene, e- d i possedere t a 
lora tanto spir i to d i sacr i -
Cìo da fermarsi a compiere 
queste facilissime misuraz io
n i anziché proseguire nel 
cammino per raggiungere 
qualche buona ve t t a . 

Tut t i gli alpinist i e spe
cia lmente i soci de l CAI sono 
perciò invitat i a questo l a 
voro. Chi desidera far que 
sto non ha che da scrivere 
E quello dei t re glaciologi n o 
mina t i da cui d ipende il cor
r ispondente g ruppo di ghiac
ciai che si vo r r ebbe ro esa
mina re ; il glaciologo r i spon
derà se il campo è libero 0 

meno, e in caso positivo i n -
v ie rà a chi h a fatto la r i 
chiesta le necessarie Indica 
zioni e la tessera glaciologièa 
che dà dir i t to al pé rno t 
taméi ì to gratui to ne i r ifugi 
del CAI. 

Avverienze per le esservailoni 

glaciologiche 
1. - P rocura r s i le ca r te to

pografiche del l ' I s t i tu to G e o 
grafico Mil i tare al 25 mila 
del gruppo d a esp lorare . 

2. - Consu l ta re i Bol le t t in i 
del Comitato Glaciologlco I t a 
l iano (di cui n e esce u n o ogni 
anno) ed eventualr t iente a l 
t r e pubblicazioni , p e r c o n o 
scere a lmeno la posizione e 
la forma dei segnal i collocati 
negl i ann i passat i da a l t r i 
opera tor i . 

3. - Giun t i davan t i la f r on 
te del ghiacciai da osservare , 
r i ce rcare i segnal i e u n a vo i 
t a r i t rovat i l i m i s u r a r e la d i 
s tanza che in te rcor re t r a lo 
stesso segnale e i l l imite f r on 
ta le piti vicino. 

4. - P e r la misuraz ione è 
sufficiente l 'uso d 'una buona 
cordel la m e t r a t a che n o n s u 
bisca, tu t tav ia , fort i Variazio
ni di lunghezza. 

5. Se si conosce la d is tanza 
dal segnale a l l imi te f ronta le 
del la p receden te misuraz ione , 
sì po t rà s tabi l i re anche se e 
di quan to la fronte h a v a 
r ia to 0 no d i posizione. P e r 
esempio: pon iamo che la p r e 
cedente misuraz ione abb ia 
da to 60 m e t r i ; Sé ques t ' anno 
la dis tanza è Ì5, ciò significa 
che vi fu u n regresso d i 15 
met r i , se è invece d i 50 Ciò 
significa che v i fU u n ' a v a n 
zata di 10 m e t r i . 

6. - Se il segnale in min io 
è sbiadito, sa rà necessar io 
rinfrescarlo senza modif icar
lo; si po t ranno , però, d i p i n 
gere a l t r i segnali , se s i n o 
tasse l'insufRciehza o l a e c 
cessiva distanza di quel l i già 
esistenti . 

7. - Pe r d ip ingere , u s a r e 
minio con olio d i l ino cot to , 
non su superflci bagna te ; u t i 
lizzare possibi lmente roccia 
in posto, m a se ciò n o n è 
possibile^ dipingere i segnal i 
su massi giganteschi, d i cui 
si possa avere una cer ta si
curezza che né il fiume g l a 
ciale, né le va langhe , l i p o s 
sano smuovere e spostare . 

8. - Se si possiede u n buon 
altimetro tascabile c o m p e n 
sato e ben ta ra to , sa rebbe 
mol to oppor tuno p u r e p r e n 
dere il va lore de l l ' a l t i tudine 

del pun to p iù basso della 
fronte. 
. 9, « Regis t ra re e t ène re 
nota d i tu t to ì anno, mese, 
giorno, ora delle ósservazio 
ni; aspetta e dicitura del se 
gnali r i n v e n u t i e usa t i pe r 
le misuraz ioni ; va lore del la 
misuraz ione; a l t i tud ine fron 
talej segnare se la neve di 
coper tura de l l ' anno è a b b o n 
dante o scarsa ; e, s o p r a t t u t 
to, s egnare se la f ronte è li' 
bera o è coper ta di neve ; 
segnare se i crepacci sono 
abbondant i o meno ; pteSen 
za di l aghe t t i ; ecc. ecc. ' C 
! 10. . - .At tenz ione! La misu 

razione p u ò essere effettuata 
solo quando la fronte è sgom^ 
bra di neve , o quasi . S i deve 
misu ra re la dis tanza da i se 
gnali a l la v e r a fronte, che 4 
fat ta d i ghiaccio, e n o n alla 
eventua le neve che t a lo ra co 
pre , più, o m e n o to ta lmen te la 
i roh té e che, per i l nòst ro 
scopo, n u l l a h a a che f a r e con 
il nos t ro ghiacciaio. Perc iò 
non compiere misurazioni 
quando t u t t a la f ronte è a n 
cora coper ta d i neve ; perciò 
ci sì deve p o r t a r e su i gh iac 
ciai, p e r ques ta operazione, 
piut tosto a t a r d a es t a t e ; ot 
t imo per ìodo da l 20 agosto 
al 20 s e t t e m b r e . 

11. - Spesso la f ronte , so' 
p ra t tu t to se si adagia a piat 
ta l ìngua, è t o t a lmen te m a 
scherata d a morena . Anche 
in questo caso bisogna po r r e 
at tenzione e ass icurars i che 
sotto v i sia ghiaccio. Ta lora 
più In basso davan t i a l la ve 
r a f ronte si no tano blocchi 
di ghiaccio morto , copert i o 
no di m o r e n a , s epa ra t i dal 
vero ghiacciaio; evidente ' 
men te , s ì segnerà s u l t a c 
cuino la loro presenza , m a 
non se rv i ranno per le misure , 
perchè l a f ron te è p iù in su 
e nu l la h a n n o o r a m a i a che 
fare con la f ronte . 

S iamo p e r t a n t o in at tesa 
del le v o s t r e r ichieste . Seri' 
vete a quel lo dei t r e diret
tori n o m i n a t i sopra , ne l cui 
tronco a lpino vole te lavorare . 

I l Comita to Scientifico 
Cen t r a l e del O.A.I. 

Per ulterióri ihfdrmaziohi sul 
tema « Ghiacciai »• SI Veda: 

1. - Manualetto d'Istruzioni 
scientifiche pét alpinisti, 1934, 
Comitato Scientiflcd CAI (Mi
lano). 

2. - La tìita d'un ghiacciaio, 
1950, La Scuola, Brescia. 

3. - I ghiacciot delle Alpi, 
1953, ed. Ape, Milano. 

Tutti èoflo IH vendita anche 
presso il CAI, Sede centrale, 
Via Ugo Foscolo 3, Milano. 
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Scalata la Sud-sud-est 
del Gran tillar\ 

Nei giorni 25 e 26 luglio 
la cordata éompóSta dal l ' ac
cademico Mario Éisacdia e da 
Gino Buscaini, en t r amb i de l 
C.A.I. Varese, h a compiuto la 
ascensione d i r e t t a pe r la pa^ 
re t e sud-sud-ès t del Gran 
F ì l l a r (m. 367S) nel la zoha 
dè i Rosa, in 12 o re dì a r r am
picata effettiva con u n bìr 
vacco; ben 600 m e t r i dì dis l i -
Vello, con difficoltà di S.o e 
6.0 gradò. 

' Eccone la„rel&ilbhe tecn i 
ca stesa da i sa l i to r l : , 

Si at tacca la pa re t e dopo 
aver aggirato lo sperone roC' 
cioso che p iù si incunea ne l 
Ghiacciaio del P i l la r . P e r tac
ce g rad ina te e p lacche Si ri-
sale per-circa 30 m. tendendo 
verso , des t ra (3.o) \e poi per 
u n . d i e d r o , di 3 5 . p i „ (4,o),,si 
raggiungono le cenale che cà' 
ra t te r izzano il t r a t t o inferiO' 
r e del la pa re te . 

Si r isalgono d i r e t t amen te 
pe r circa 80 m. ques te cengia 
t endendo verso ministra e per 
u n camino-d iedro d i 20 m. si 
a r r i va a u n buon pun to di so 
s ta Sul costolone d i dest ra d i 
u n g rande colatolo. P r i m a per 
p lacche ver t ica l i (4.o) e poi 
con u n a t r ave r sa t a des t ra 
(8.0) si giunge sot to un m a r 
cato Strapiombo (ch iodo , di 
Un preceden te t en ta t ivo) . Si 
supera questo s t rap iombo su l 
la des t ra (2 chiodi - 6.o g r a 
do) giungendo ad una t e r 
razza (omet to ) . 

Pochi m e t r i a sinistra si 
supera u n a fessura ver t icale 
(5.0) fino a pe rven i r e a del 
blocchi incas t ra t i che si s u p e 
r a n o d i r e t t a m e n t e (chiodo, 
5.0). P e r u n d ied ro di 40 m, 
(4.0) e p e r fessure bagna te 
si g iunge sotto u n al t ro s t r a 
p iombo che si supe ra sulla 
des t ra (3 chiodi, tì.o, u n chio
do lascia to) . 

Seguono 50 m . d i nevaio 
giungendo alla base della 
ver t ica le p a r e t e t e rmina le 
(a l ta circa 250 m. ) e con lina 
deviazione d iagona le a des t ra 
di 80 m., i3er p lacche inc l i 
na t e (3.0) si g iunge ad u n 
pos to d i bivacco (omet to ) : 
o te e. 

Dal l 'omet to p e r rocce ros 
se si r isale pe r circa 25 m. 
(4.0) t endendo leggermente 
a des t r a e qui si supera u n a 
carat ter is t ica l a m a staccata 
(5.0, u n cuneo) . Segtie u n leg» 
gero s t rap iombo di_ 20 m . 
(bagnato , 6.o, t r e chiodi ) . Si 
supe ra quindi u n al tro s t r a 
piombo (6.0, t r e chiodi di' cui 
uno lasciato) ragg iungendo 
una nicchia (omet to) i Si p r o 
segue 20 m. pe r u n diedro i n 
cl inato chiuso d a u n r isal to 
ver t ica le (5.o); d a qu i ha i n i 
zio u n a fessura diagonale a 
s inis t ra lunga 25 m. (6.o, se t 
t e chiodi 6 u n cuneo, lascia
to uri chiodo). E ' il t r a t to p iù 
impegna t ivo de l l ' ascensione. 
Seguono 15 m . p e r u n ca 
mino bagnato (5.o) fino ad 
u n a te r razza (omet to ) per 
rocce rosse COrt b rev i s t r a 
p iombi pe r 30 m . (4.o supe
r io re ) e poi anco ra per 25 m. 
superando u n sal to ver t icale 
(4,0 è 5.0) e con u n u l t imo 
t i ro di corda d i 35 m. Si esce 
dal la p a r e t e so t to la corni
ce del la ve t t a . 

Chiodi Impiegat i 40, com
pres i quell i a l p u n t o di s o 
sta, e 3 cunei. 

Gruppo dei Mugoni 

Torre Oenòvà 
L'8 luglio scorso una cordata 

composta dalle guide fabio Pe-
derlva di Vigo di Fassa e Rino 
Rizzi di Perra di Fassa e dai 
soci della Sezione Ligure (Ge
nova) Enrico Cavalieri e Gio
vanni Costa, nel Gruppo dei 
Mugoni saliva una torre, a lor-
ttia di ardito campanile, ben vi
sibile dal sentiero che dal Ri
fugio Vajolet conduce al Passo 
delle Cigolade, e Che verso nord 
presenta un ben visibile diedro-
fessura. Gli scalatori ritengono 
trattarsi della pr ima ascensione 
della torre stessa, non avendovi 

RlPRBNDOm'd~:'mMD"^A LUNGO MEIRAGGIO... .. „ . 

Giovani sondrìesi dalBadlIe airOrtles 
Otto giovani sondriesl , a p 

par tenent i a r i Gfuppo P'ep-
po Perego » del C.A.I. V a l -
tellinese, s tanno a t t i vamen
te lavorando p e r completa
re i prepara t iv i d i un « r a l -
lye » a t t raverso l e Alpi Re-
tiche, dalle cime della Va l -
masino a quel le di Ceveda-
le. Essi pa r t i r anno dalla c l -
tna Torelli, toccando poi il 
Badi le , la Ser ior i , il Cenga-
lo, i Gemelli, la cima di 
Zocca, la P u n t a Allievi, la 
C ima d i Castello; da qui gli 
a lp in is t i raggiungeranno, a t 
t r a v e r s a n d o il ghiacciaio del 
Forno , la Gliischaìnt e 11 
Pizzo Sella, lo Scerscen, il 
Bernina , l 'Arg ien t il Zupò, 
i l Bellavista , i l Pizzo Palù , 

I MIGLIORI ATTREZZI PER 
ROCCIATORI E ALPINISTI 
PRESSO LA DITTA 

6IISEPPE MERilTI 
M l L m V U h n r l n t » . Tel. 701.044 

Preinltta urtoria iportha 

il Dosdé, la Cima P ia i z i , H 
Cristallo, , i Jaj .-'.Tra^oìer,, , la 
Thurwiesef , il Piccolo e il 
G r a n Zebrù e le t red ic i ci' 
m e del la Valfurva, con l 'Or 
tles e il Cevedale . 

D u r a n t e l ' in tero gi ro , che 
sì svolgerà nel la seconda e 
te rza s e t t imana de l c o r r e n 
t e mese e che avrà la d u r a 
ta di circa 12 giorni , gl i al 
pinist l si concederanno d u e 
soli giorni d i r iposo; i l p r i 
m o sul la Scerscen supe r io re 
e il secondo i n Va l Zebru , 
p r i m a di p a r t i r e a l l ' a t tacco 
delle cime del la Val furva . L a 
quota media si aggira i n t o r 
no ai 3000 m e t r i : s a r à p e r ò 
toccata un 'a l tezza m a s s i m a 
dì 4000 e u n a m i n i m a di 
2000 met r i . 

I bivacchi s a r anno tu t t i 
all ' aperto, a d un ' a l tezza 
molto e levata : alla Cres t a 
Guzza e al lo Hochjoch In
fatti , gli alpinist i p i a n t e r a n 
no le tende a d un ' a l t i tud ine 
superiore ai 3500 me t r i . 

I giovani, o l t re a u n a s i 
c u r a preparaz ione tecnica é 
a l severo a l lenamento cui si 

giorni, contano su u n a per
fet ta ! a t t rezzatura , con ma
ter ia le superleggcro e mo
derniss imo. Comporranno il 
gruppo, suddivìso in qua t t ro 
cordate d i due element i cia
scuno, Tull io Speckenhau-
ser, Elio Bertol ìna, Giovan
ni Be t t in i , Angelo Vanell i , 
Lorenzo Banfi, Francesco 
Volente , Sergio Bregol i e 
Sandro Bianchi . Essi i n t en 
dono ded ica re Ift t r ave r sa t a 
alla .memor ia d i Gino Bom' 
ba rd i e r l . 

Mìnime... 
Riappacificati 
Bonat t i e Oggioni 

All'indomani dell'epica scala
ta del Dru, compiuta da Welter 
Bonatti in jolitarin nonostante 
i precèdenti accordi con Og 

Sono sot toposti i n ques t i pioni, Aiazzi e Mauri per effet

tuarne insieme la •tìonqutsfa, era 
riatauna certa ruggine col mon
zese,- noto nccrti ambienti lo 
cali, di cui non avevarno volu 
io farei eco per non inasprire 
l'atmosfera. 

Ma 11 tempo sana ogni dissi
dio, tanto che lo Cordota ho po
tuto riformarsi, simbolicomen-
fe e di fatto. Il 13 luglio Scof 
so, infatti, Bonatti e Andrea Og 
OiOni /tonno scalato insieme la 
parete nord della Tour konde 
(m. 3790) nel pruppo del Bian 
CO. 

Proib i to 

ai minor i di 14 anh i 

Il ministro francese tìell'Edu-
cozione nazionale ha recente
mente dichiarato che sono prol 
bite te ascensioni in alta mon
tagna ai minori di 14 anni. Eui 
dentemente si riferiva alle 
escursioni organizzate da ScuO. 
le o istituti, opptire o quelle 
condotte da ùtiide patentate; In
fatti ehi potrebbe controllare 
gli otpintsti iJOlatt che portafto 
ragazzi oltre l 3 mila metri? 

trovalo tfacce'di precedènti ha
lite! èssi Hàitìid. prepósto di de-
hOrtilflarltt/^J'drre Genova». 

Sotto'là' tò t ré Si abbandona 11 
sentiero delle Cigolade e, per 
ghiflicni si giunge fino alla sua 
base. Si sale per circa BO me
t t i per rocdfe facili in dìreilone 
del dledro-^eSéUfa. Si proéegue 
per Uha lunghezza di corda in 
obliquo verSò sinistra fltlO ad 
una terrazz'a .molto friabile. Si 
sale la delicata paretina a s in i . 
stra e obbllqUandò vèrso dèstra 

41 à f t l v a a d tln punto di soéta. 
Si ' t raversa 20 metri sul ver

sante Ovest raggiungendo la ba
se di un catnino; si sale per e s ' 
so fino alla successiva terrazza 
ghiaiosa. Si prosegue . legger
mente verso sinistra, superando 
Un leggero strapiombo friabile 
e sì raggiunge uha forcella. Si 
continua sempre verso sinistra 
per, fiirfca 10 metri. Segue ima 
delicata • traversata- e per rocce 
facili, ma molto friabili si giun
ge alia aguzza sommità (omet
to). • _ , • : : ' . • ; . • ̂  

DlsfieSa cOH l'aiuto --di " corde 
doppie; lunghézza della Via m. 
l&O circar Chiodi impiegati 2 
per le assicUràxtoni in discésa, 
lasciati; difficoltà complessive 3» 
superiore; roccia friabile; tem
po in)piegato ore 3. 

Paréte Est 
della punta Emma 

11 36 lugltó;^?cor?o la . tot 
da ta , . cpmpdsw>, dal-1 .poti 
i s t ru t to re inai ldnalé Giuseppi 
De F rancesch d l 'Mòena e tìàl 
dott . Dar io Zeni d i Pozza di 
Passa ha aperto una nuova 
via 5ulla paijèté est della 
Punta Emma, nel' Grupiib del 
Catlnadclo, via che ovvia 
mente è da intitolare ài dtitì 
salitorl. 

La via, si sVòlgéi. ali quella 
gialla parete Est chei" stra-
piomba verso i l Rifugio Vaiò 
lett ; da l ttifugio si no ta isul 
la gial la pa re te u n ^ fessura 
che sale d iagonalmente * da 
des t ra A s i n i s t r i fino sot to u n 
e n ó r m e t e t to . t ì ie v i ene s u 
pera to sul la to sinistro, 

Dal Rifugio Vaiolett Irt p o 
chi m i n u t i c i sì pòr ta a i p iedi 
della p a r e t e E,st a l suo l a t o 
sinistro. Qui éi rióta u n c a 
mino che sale da dèst ra a s i 
n is t ra p e r ; c i rc^ 60 m e t r i . S i 
Sale p e r questo. Camino p e r 
circa 30 m e t r l 4 ' 0 t a con u n a 
t raversa ta , versò dès t ra di p ò 
chi m e t r i , si arriva, in u n a l t ro 
camino che sale d i re t t amene 
te. S i Segue iauébto camino 
pe r d u e t i r a t e di Corda po i si 
abbandona i l l amino e si sa^ 
le, l egge rmen te in'; t r ave r sa ta 
Ano allo spigolò che divide la 
pa re te Es t dal la pa ré te Nord 
Est. O r a si sale Verso s in i 
s t ra p e r 20 mfetri circa flnò 
al la p a r é t e gialla inna lzando-
sì ancora 15 mè t r i t r a la p a -
fete g ia l la è qUelta gr igia e, 
con u n tjassdggiò a gat to 
versò des t ra , si a r r iva all'ini-. 
zio di quel la fessura gialla 
che sale d iagona lmente da 
des t ra a Sirtistrk fino sotto a 
que l l ' enórme té t to che.81 v e d e 
da l Rifugio Vaiolett . ' ^ ' 

Supe ra t a la fessura è giUtìtl 
so t to , il tet to, ; ;si a t t r ave r sa 
verso sinistrat?pèr 30 m e t r i 
Arto a v e d e r e una piccola fes
sura da chiodl'naSdOsta d ie t ro 
u n a costola; con es t reme dif
ficoltà Si a r r iva al t e r m i n e di 
essa che è lunga circa 10 m e 
tri . G iun t i ' fe l ' té i inine della 
fessura si n ò t i t r e m e t r i - p i ù 
a àirtlstra é dUo mè t r i pi i ì in 
alto, u n ' a l t r a fessurìna. In 
questo t r a t t o t ra una fessur ì 
na e l 'alti-a-S'i Sono pòche 
possibilità d i chiodi e l a p a 
re t e s t rap iomba fo r t emen te 
(in questo t r a t t o é s ta to u s a 
to anche Uti chiodo a d e s p a n 
sione). - ' • ' 

Supe ra t a la seconda fessu
rìna, che ai'SUO t è r m i n e si 
a l larga leggermente , si a r r i 
va a u n o t t imo posto dì sosta. 
Dall ' inizio della p r ima fessu-
r ina à i t e rmine della secon» 
da, la p a r e t e s t rapiomba pe r 
alcuni m e t r i "(puntò pivi dif
fìcile). S o p r a l 'ot t imo pos to 
dì sòsta c'è tìn àltrd pìccolo 
te t to e, supera to anche q u e 
sto, pe r facili rocce si a r r i va 

Tempo ifn| ìegatb:>3 bt& 11 
giorno '25: pomeriggio (fH 
scalatori sono poi t o rna t i al 
Rif. Vaiolet t , ove hanno p e r 
not ta to) e 7 ore il giorno Ì6 ; 
in tu t to 10 ore , di effet t iva 
a r r ampica ta . Difficoltà d i 6° 
grado; 40 chiodi usat i , 5' l a 
sciati. L a pare te m i s u r a 300 
me t r i d i a l t e b a dal la base 
alla ve t t a ; l e maggiori diffi
coltà Sono ne i 140 m e t r i cen
t ra l i . 

. - i r ' t 

Vinta la nord 
della Punta di Frebouzie 

Due giovani ^ginevrini, Robert 
Wholschlag.e.'Michel Vaucher, 
hanno èflettiMtò U 16 luglio 
scorso la ' prima della parete 
nord della punta centrale di 
Frébouziè ( m 392S) nel gruppo 
del Bianco. 11 nuovo Itinerario, 
che ha comportato Uh bivacco, 
è classificato 'tìstrèfflafflente dif
ficile: rarrampi'cata ha richiesto 
al due scalatoti u n totale di 18 
ore effettive. '•' 

11 più giovane del due, Michel 
Vaueher, ha compiuto da solo, 
pochi giorni dopo^ la impegnar 
tiva ascensione ' dèll'Aiguille 
Noire de Péu te re / lungo la cre
sta sud, nel tempo eccezionale 
di 9 ore. 

Italiana sulla Nord 
della Dent d'Hérens 
1 comaschi Vit tor io M e r o -

n ì e Aldo Bignamì, accade
mici del C A . L , h a n n o com
piuto il 27 lùg l io 'Scorso la 
p r ima ascensione i ta l iana de l 
la p a r e t e ' n o r d Jdella Dent 
d 'Hérens (m, 4171) ne l Va l -
lese, pe r la v i a d i re t t a . 

1 d u e alpinisti , pa r t i t i a i -
r u n a dà l ia Capanna S e h ò n -
biihl, h a n n o ragg iun to la b a 
se del la pa re te alle p r i m e lu
ci del l 'a lba. Risalito i l . cono 
di va langa , hanno a t tacca to 
la costola rocciosa che por ta 
sotto i sa l t i di i ghiacciò del la 
p a r t e cent ra le . 

P e r supera re lo s b a r r a m e n 

to che rappresen ta la chiave 
del la salita, e ^ i h a n n o dovu-
fb* i m è i e g a i ^ MéWèrasi ch'Io
di da ghiaccio. Supera ta la 
r ipida pa re t e t e rmina le r i c o 
pe r t a da neve e ghiaccio, s o 
no discesi p e r i l vèl:santé ita' 
l laho ragg iungendo i l RifU' 
glò Aos ta alle 16,30. • , ' ' 
'•tà p a r e t e ' N o t a 'de ì à ' b e n t 
d 'Hérens, che p re sen t a Uh dl»^ 
slivellB di m. 1300, era s ta ta 
v ìn ta ne l 1923 dal grande a l 
pinista tedesco Wil ly "Wel-
zettbach con E u g e h ÀUweln. 

I n PreAOÌ t tub ' 
,. 'Variante Pessinf ?̂ \ 

e via Esposito-Butta'. ; 
. Gli allievi della Scuola di al^ 
plnismo del C A. 1., fiergamò 
dar lo Nembrini e Vittorio Bér-
gamelU, rispettivamente di 17 
e 18 anni, entrambi da Neinbro, 
hanno scalato il 30 giUgno'scor-
so lo spigolo nord della Preso-
lana con la variante Pessini (5.o 
e 6.0 gradò). In 7 ore é cotì 
15 chiodi. Dopo Uh breve ripo
so, i due attaccavano e supe
ravano la via Esposito-Butta, 
compiendone la quarta ripeti
zione: hanno impiegato 9 ore, 
superando difficoltà di 6.0 gra
do e facendo Uso di SO Chiodi, 
di cui 10 lasciati in parete. 

_ • — _ -

;" Precisazione 
Irrguardo al Pizzo d'Uccello 

A proposito di un'ascensione 
sulla parete inord del Pizzo 
d'UcCèllb (Alpi Apuane), la 
sezione di Pisa del C.A.I. de
preca la .comparsa^ su alcuni 
giornali tóscahi del 28 è 30 lu
glio, di fantasiósi articoli ad 
opera di fetonistl eccessiVamen^ 
te zelanti- ed estrànei • all'am
biente alpinistico. A parte il 
linguaggio retorico e le nume
rose «per le» , in taluni artico
li si afferma, t ra l'altro, t ra t 
tars i di parete inviolata,* dosa 
non vera, contando essa già'nui 
mérÓSi'sàUtbri.'i'i '•; • -''•''• '-'-'' 

Si rende noto che gli alpi
nisti pisani interessati non so ' 
no stati-la fonte di alcuna no
tizia in merito. 

La Sezione dt Pisa 
del C.A.I. 

ESTATE ] 956 
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Parete òvest del 
Cìtnon del le Bacchet te 
Il 6-6 settembre 1956, con 

un bivacco.in parete, là-cor
data " composta dalla - guida 
Clemente Maffei «QUèl-et» 
di Pinzolo, da Arturo Cresci-
ni della « tlgolìnl » dì fìrescìa 
e dal monàcese Alols DleS del 
ToUrlst AlpenVereìn dì Mo
naco, In circa 18 ore dì pura 
arrafnpicata riusciva a supe
rare la parete ovest del Cl-
mon delle Hocchette (metri 
3380), che piomba per 800 
metri verticali e impressio
nanti in Val Gabblolo, nel 
gruppo della Presanella. * 

«Par t i t i dal Rif. Stella Al
pina, si giunge In ore 2.30 al
l'attacco proprio al centro della, 
grande paTeté che «è •divisa 'in-
due, settori da un levigato co
latoio che ' s i " perde dòpo 300 
metri. - i , ' ^ '*' '; , :,, 

t 'àttaCco sl 'eftétlUa k' Sini
stra su placche grigiastre che 
portano a due diedri dlfflelll 
(vari chiodi), superati i quali 
Ci Si trova sotto un grandioso 
tetto, strapiombo impossibile 
per la sUa compattezza. Con 
una traversata delicatissima (8 
chiodi), si riesce ad Ustìirè a 
destra lungo il colatolo. Alcu
ne tirate di corda facili lascia
no riposare e portano a una 
nuova parete che si supera lun
go varie placche compatte, ma 
abbordabili, Un lungo camino 
svasato e privo di appigli con
sente d i proseguire per più di 
ISO metri con arrampicata mol
te volte esposta e delicata (7 
chiodi), arrivando così a una 
céngetta con rocce bianche. 

Si converge Verso destra per 
circa 15 m, e con difficoltà 
(chiodo), si prosegue fra rocce 
chiare pe r entrare in Un gran
de càffllho-dledro che si per
corre fin quasi al suo termine, 
dàvé diventa Impossibile e Si 
riéseé ad uscire con vari chiodi 
Su una placca che dal basso ap
pare inabbordabile, ma Che in
vece lascia Svolgere un 'arram
picata meravigliosa per altri 
100 to. è giungere a im nuovo 
terrazzino. Si gira a sinistra 
per più di 20 m. e si entra In 
un camino strozzato che lascia 
vedere l'unica possibilità di sa» 
atà, ma dopo circa 40 m. si t ra
sforma in un diedro impossibi
le, per cui si deve uscire 5 m. 
a destra (5 chiòdi) e con difR-
coltà enormi portarsi in un al
tro . dledrino ,(2 chiodi), che 
permétte di uscire a una gran
de cengia ghiaiósa, dove è sta^ 
to fatto il bivacco. 

11 mattino del 8 settembre si 
attacca per rocce friabili ma 
facili fino ad entrare in un ca
nalino ghiacciato e obliquo che 
sale da sinistra à destra e «dal 
quale' p&rte-Tultlmo-tratto dt 
parete di circa 150-200 m. fino 
alla vetta, s i sale lungo uno 
sperone staccato dalla parete 
per osservare una probabile via 
di Uscita. Ne l ' centro tutto è 
chiuso e verticale e non si r ie
sce ad osservare una l inea 'da 
seguire/ • m a a : destra sembra 
più accondiscendente, anche se 
è sempre tutto compatto. SI at
tacca perciò la parete dopo aver 
seguito il canalone ghiacciato 
e pericoloso per clrCa tre quar
ti della sua lunghezza (circa 
250 m., chiodi) e si sale fra 
Una placca e l'altra Con diffi
coltà. 

Più si continua e la roccia 
diventa ostile è si può muo
versi solo Con continua chio
datura fino a un diedro che ci 
impegna Soprattutto perchè 
strapiomba all'uscita; Sopra 
questo si attraversa a destra 
una platea e fra un blocco è 
l'altro li riesce ad uscire al-
l'ultimO posto di fermata «otto 
la vetta. Che presenta un tettò 
grandioso e Che ci lascia per^ i 
plessi. Quindi per un camino di 
20 m. Sotto il tetto Si gira h 
sinistra (chiodi) e troviamo 
fra due enormi blocchi la pos
sibilità di alzarci per 7-8 mè
tri e poi con una espostissima 
arrampicata di altri 15 » . con 
sotto gli 800 metri della parete. 
Usciamo finalmente alla vetta, 
dovè troviamo ancora l resti 
di baraCcanflentl della prima 
guerra mondiale, portati lassù 
dalla Val di Nardis. 

SI discénde o in Val di Kar-

dis oltrepassando un'arditissi
ma passerella che sconsigliamo 
perchè pericolosa, o come nói 
abbiamo fatto, pe r la parete 
sud, tutta a canaloni fino In 
Val Hocchette. 

Salita di grande soddisfazio
ne alpinistica, compiuta in 18 
óre di arrampicata effettiva, 
Con circa 46 chiodi (lasciati 14). 
Difficoltà di quarto e quinto 
grado continuato, con passaggi 
di quinto superiore». 

Tlinrwìeser^pìto 
Cresta E. S. la. 

i l l4 agosto 1B56, la cordata 
composta da Benvenuto Basili 
con Aquilino Aquilanti e suo 
figlio, tutti deUa.; Sezione ,Jii 
Milano dèi C.,A-1.-S, A^R-.ina 
tresciato unaìnuova v i^sa lwi -
do la cresta E.S.E. della-Xhur-
•wleserspltzè (m. 3.650) che non 
risultava a n c o r a pere^ga, 
mancando gUalsiasl ^^ìotliia itì 
merito. 1 ' - :, , .,; , i 

Dal Rif. So Alpini si percor
re il sentiero che porta SUllà 
vedretta del Zebrù. Si sale at
traverso la vedretta, tenendo 
come punto di riferimento là 
cresta E.S.fi., ben visibile, fis
sa divide la parete est da quel
la sud«est, SI attacca lo zocco' 
lo di bàse, pr ima per placche 
coperte di detriti (pericolo di 
sassi) e si arriva ad una chi
na tìetrltlCa. su per una fàscia 
di rocce a destra e poi per al
tr i sfasciumi sulla cresta. 81 
contorna un gendarme a de
stra e si r i toma sul filo, s u 
per esso per rocce non solide) 
si arriva cosi ad una parete 
di 30 metri, er ta ton appigli 
mobili (attenzione doVèi si 
mettono mani e piedi). 

s u per Una cOstòlà, si attra
versa xm canale a destra. Si 
continua per la cresta dentel
lata e dopo aver salito alcuni 
spuntoni e canaletti, si arriva 
alla base del t re dehtly ben vi
sibili anche dalla base è spe
cialmente per chi sale al Gio
go Alto. Si sale 11 primo a for
ma di torrióne, prima per lo 
spigolo, poi con traversata 
esposta verso destra (vista sul
la parete est). Si entra in Ufl 
Canale a rocce erte e mobili, 
sU per la parete del dente (at
tenzione, appigli mobiU), poi 
con traversata da sinistra a de . 
stra alla vetta e poi alla sei-
letta tra il primo e il secon
do. Il secondo dente ha la for
ma di corno. Si sale prima 
Verticalmente Su. rocce stra-. 
piombanti, e poco solide, poi 
con traversata esposta da de
stra verso sinistra ci Si porta 
sul Versante sud-^est. 31 sale 
prima per una fessura ove en
trano mani e piedi, poi per la 
parete alla cima. SI scencfe sul
la sella tra il secondo e il ter-
.10,. a forma di tolre;" si .sale 
senza difficoltà gravi (appigli 
mobili) e quindi si ritorna a 
scendere ad un'altra sella che 
divide 11 terxo dente dalle roc
ce della vetta. 

A questo punto si può arr i
vare alla-vetta In minor tein-
po, contornando verso sinistra 
fra rocce rotte e neve, le ròc
ce che portano alla cima, rag
giungendo così la via della pa
rete E.S.E. Salendo la cresta 
dapprima erta con appigli non 
tanto solidi, si attraversa una 
selletta, dopo di che s'incontra 
e Ci sì unisce con la via della 
parete est (vista sull'affilato 
spigolo di ghiaccio nord-est); 
sì sale per la cresta ora pia^ 
neggiante alla vetta (attenzio. 
ne oltre alle rocce,, a qualche 
cornice). 

Ore impiegate dalla base 6: 
difficoltà 3.0 grado; roccià cat
tiva. 

Ferrovie Nord Milano 
jiiiiiiiiiiniiiiiiiiii iiiiiiitiiniiìiiimiiiitiiiitifiiiiihitnìiii 

iPAblLITAflONI PEÌR ' G I T E 

sui L A G O DI C O M O 
Gita festiva sul l a g a : a TREMEZZO - BELLAGIO 
CADENABBIA - SELLANO - MENAGGIO e qualunque 

altre scalo 

Biglietto speciale festivo Milano Nord-
Lago di Como Vàlido per il perCòfóò 

L 9 7 0 fetfDviarìo di andata e rit, Milano Nofd-
Como Nord (à* dàisé) e per Ubèra circo
lazione sul plrblcafi del Le^ò di Como 

.Biglietto', speciale turistico giornaliero 
di lodasse (feriale e festivo) per il Lago 
di Como valido per II percor&o ferrovia» • ««SAM 
Wo d i andata • r i torna Milano N o r d - L i l ^ U U 
Comò Nord e per la libera drcolazioiie 
sui piroscafi de l Lago d i Como 

-Ir».;,:.;; "- , ; ; : ' -"̂  •:; v ' \ • • - • • i - . , r . ; 

nof <^||s|trsBigliettt>^^s|ìeeiale I cireolare .g iorna l iero 
• f • , * , j i . ^ per Bellaglòpér II pereorsoi MILANO 

L \ZD\J NORD Asso ^ ASSO (auto) BELLAÒtO -
BÈLIAGIÓ (piroscafo) COMO (con diritto 

Il Classe ^^^^'•"istè Intermedia a^Cadenabbla o 
" f « A i A '̂ ''èWMxtì) :•• GOMO'-NORD LAGO-
•'•L 1 0 4 0 AAILANC '̂NORD ' - ' ' 

mi LAGO MAGGIOltE 
Biglietto speciale turistica giornaliero (feriale è fe
stivo) da Milano Nord a StreSa (via Laveno Nord) con 
l ibera circolazione f r a Lavèno 6 .Strèsa sui piroscafi 

della Navigazione Lago Maggiore 

I Classe L 1 4 4 0 Il Classe L UDO 

INFORMAZIONI : , 

TelefonEsN. 87.5471^89.63.32 

Kis 

della C j ^ « 4 E . t t . 

45 girl i.P. 
D S E Q 5 0 8 •̂ -'••- " ••= 

La sceitft felice 
Dove sei stato nilo bell'alpino 
i.a mia Beta, u mia aspetta 

• ' Le maltlnade del Nane ^erlòt 

' / B8EQ 4S'B ' "• -• •; .'•' ' ' "•'•;• 

L&'pastora é'11 lupo ' "̂  ' 
2oni, zSiti, ZÌI la Belauonte 
La bella al iriultno 
L'è ben Vèr òhe itil sl5ntdhl 

Società peVAxìuHi ò/tUattO 
tblstAbUtotl esclusivi ta t'itàll&l 

C A S S A D I 
R I S P A R M I O 
D E L L E 
PROVI iVClB 
LOnUBARDE 

iMllano 
• 

360 MILIARDI DI DEPOSITI 

10 MILIARDI DI RISERVE 

w MILIARDI DI CARTELLE 
FONDIARIE I N CIRCOLAZIONE 

234 DlF>ÉNDÈNZE 

. è 1 " ' il 

T D T T B l e O P B B O M O l t l H I flftlSCli 

CREDITO l O B à R I O • CRBOITO F O m i l i a h i Ù 
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; Guido A 
h ien te u n 
iJrat tut to 

. l 'ire diver: 
' r ea l t à è. C 

• lo che die 
• contraddÌ2 

fa . Ma il 
colui che ; 
t i . non da 
escono d a 

iglio pa r l a 
Zino véfc 
Cerca di Ci 
spoglie pé 
60 d i pud 
Sbagliatìdo 
b ia re p e r 
camufiatà 

Quando 
ina Volta, 

— a JarmL- SU 
h e si-còfaS 
Sta. E r à - s 
hizzàf e la 
des Mili?al 
chiaro , più 
di fare ur 
r egno de i 
sen t iva atl 
h e pe r l'a 
zione. Di r 
l ina grand 
t ) reparare 
Veva m e t t 
^ e r le drj 
tud in t del l 
i n g ran pa 
l e ca t t ive 
montagna-
e r a che V 
d e l sj^o ni 
' Tan to ci 
cupars i de 
dizione, eri 
d e r e come 
h a t o la mi 
t i va d a lui 
mon ta t a co 
d i compete 
t a r igidi tà 
t a d a u n . ] 

; scr i t to Ubi 
i par tec ip 
« sua » ire 
guas ta ta e 
dagli^^gtrasi 
t imi ann i 1 
t r e spédizì 

InSomtng 
tu t to p e t 
alpinista é 
caso, quas i 
pe r un" p 
stesso. Mi I 
bevendo e 
t e Uh'alleg 
d i Achil le 
st i lo conv 
ca t e è belle 
Mdnislno el 

scuola di 1 
p r imo tent; 
fe rmò t r e 
so, appeso 
u n salame, 
ge rmen te : 
dopo il g ià 

'Va i l Cervi 
[• Orbene, 1 
d i d i re ch( 
lo è e Coni 
In p a r t e 1 
u n a prittla 
d u r a n t e la 
L y s k a m m < 
Colle d e l l 
Volta d u r a 
ot tobre , n« 
t ) en t d 'Hér 
Vicino comi 
hese sappi; 
mon tagna e 
colta e le i 
da J e a n Bi 
sier della si 
e soprat tul 
Bua forza d 
colaggio, d( 
fronte alle ] 
t iche, alle s 
queste che 
h is ta possie 

Standogli 
che constati 
isenta la mi 
i suoi uom 
le guide. Ec 
he l suo d 
Murai l les >, 
Edi tore) qu 
h e raggiuni 
la P u n t a I 
* Volgendor 
l e . a l t re co: 
con noi alli 
g r ande sens 
Bich, Pel l i ! 
bcacciamo i 
bftrba-,a«uL 
Screpolato, 
s t re lacrln 
Mayae t , Sér 
guzìa, Mar i 
ttj da l l e s u 
grafichè,Pi( 
te, bot i ' ì se 
dissimi app 
te. E poi 
Così serio « 
Pession, pr( 
fnet iche, L 
ti co sensibi 
poi ancora 
dai l ineame 
l i . talvolt 
dólci,, Marci 
iistente e 
Gaspard, é 
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GUIDO Mommo ALPINISU E SGRIUORE 

Guido Monzino è indubbia-
inen te u n uomo strano. S o -
Ì)rat tut to perchè vuol a p p a 
r i r e diverso d i quello tìhe ili 
r ea l t à è. Così che spesso qufil'» 
lo che dice può setrtbrare i n 
contraddizione cofl qUello che 
fa. Ma i l ve ro Mortzino è 
colui che sal ta fuot i da l fat-« 
t i , non da l l e pa io le che p u t 
escono da l la sua bocCa. v o * 
gl ie p a r l a t e d i questo M o n 
zino vèto Che inu t i lmen te 
cerca d i celars i febtto men t i t e 
spoglie pe r Uh eddeé^iVo ' sèn
so d i p u d ó r e che tiualcuno, 
Bbagliando, po t rebbe s c a m 
b ia re p e r falsa modèst ia o 
camufiatà ambizione. . 

Quando Io avvicinat' la ptl» 
ina vol ta , Mohzinò ci t e n n e 
a J a r m L s a p e i r è che hoh e t à 
h e si-uòfaSidetaVaiUttalpihti ' 
6ta. E r a - su l pun to d i of g a -
hizzàf e la spediiiotte € G t a n -
des MUi?aÌllès » w a , m i d i 
chiarò , p iù che da l desiderio 
di fare u n a scorr ibanda n e l 
r egno de i * qua t t romi l a » si 
sen t iva a t t r a t to dàl ia passio» 
h e p e r l ' a r te de l l 'organizza
zione. D i r e t t e l e l e n e r a l e d i 
u n a g r a n d e azienda, pe r lu i 
p r e p a r a r e l ' impresa che d o 
veva met te r lo ih lucfi» ahth'è 
^ e r le d r a m m a t i c h e vicissi-
tud in t del la lutìga t tàve^sàta , 
i n g ran p a r t e ostacolata d a l 
le cat t ive eóHdialofti de l la 
m o n t a g n a e de l tempo, non 
e ra che u n aspet to insoli to 
d e l s}^o n o r m a l e lavoro, 

': Tan to che p iù che preoC' 
cupars i del l 'esi to del la spe 
dizione, e ra desideroso di v e 
d e r e come av rebbe funzio
n a t o l a macch ina organizza' , 
t i va d a lu i entUSiagticàttièhiè 
mon ta t a con la collaborazione 
d i competent i e con una ce r 
t a r igidi tà mi l i ta re , sanziona 
t a d a u n . regolamento sotto 
scr i t to l ibe ramente da tu t t i 
i par tec ipant i , affinchè l a 
« sua » impresa . non fosse 
guas ta ta d a l l e , polemiche e 
daglLet rase ichi che-negl i u l 
t imi ann i hanno offuscato a l 
t r e spedizioni alpinistiche, : 

InSombia MohphO fece d i 
tu t to p e t autodipin^ersi Uh 
alpinista d iven ta to tal8 Jjél? 
caso, quas i p e r sbaglio; anzij 
pe r un" puntigl io ' verso se 
s tesso; Mi raccontò ihfatti Che 
bevendo e scherzando d u r a n 
t e Uh'allegra Serata iti casa 
d i Achil le Compagnoni , q u e 
st i lo convinse che ar rampi
c a t e è bello. L a mat t i l ia dopo 
Mdnklntj e t à in pales t ra Con 

«•nr•guida" ' va l teu inese a far 
scuola di róceiài Ma volò a l 
p r imo tentativo_di_salita e si 
fermò t r e me t r i p iù in b a s 
so, appeso alla , corda cohie 
u n salame, con le man i l e g 
ge rmen te fer i te ; due giorni 
dopo il giovaria GUido scala^ 

' v a i l Cervino. . . ' -
; Orbene, ha vOglid Mónzino 
di d i re che hoh è alpinista: 
io è e Come, Avendo seguito 
In p a r t e la sua spedl«iofie, 
Una p r i m a vol ta in luglio, 
d u r a n t e la t r aversa ta dèi dUè 
t i y s k a m m d a l Colle Fe l ik al 
Colle dè i Lys , e una seconda 
Volta d u r a n t e la r ipresa di 
o t t o b r e , . nel la Scalata del la 
t ) en t d'Héreflg, hb VedUto_ da 
Vicino come il giovane m i l a 
nese sappia affrontare l 'al ta 
mon tagna e supe ra t e le dlffl-

, colta e le insidie. Ho saputo 
da J e a n Bich e J e a n Pe l l i s" 
sier della sua téiSistertZa fisica 
e Soprat tut to morale , del la 

, Bua forza d i volontà, de l suo 
coraggio, d e l suo stoicismo d i 
fronte alle pt lvazioni , alle fa 
tiche, alle sofferenze. Qual i tà 
queste che sold u n Veto a l p i 
toista possiede. 

Standogli accanto, ho a n 
che constatato come MonzinO 
senta la mon tagna e capisca 
i suoi uomini migliori , cioè 
le guide. Ecco come ne par la 
h e l suo diar io (« Grande» 
Murai l les >, Aldo Martel lo , 
Edi tore) quando la gpedizio-
h e raggiunse la m è t a flhale, 
la P u n t a Dufour del Uosa! 
< Volgendomi e osservando 
le . a l t re cordate abbarbicate 
con noi al la vet ta , provo u n 
g rande senso d i commozione. 
Bich, Pell issier e io ci a b 
bracciamo e sento sulla mia 
bf t rba ,a«u l^y iso ,.-.bruciato-.i e 
Screpolato, il caldo delle n o 
s t r e lacr ime. Vedo Dario 
Mayhet , s empre pieno d ì a r 
guzia, Mar io Fan t i n occupa
to da l le s u e macchine foto
grafiche, P ie r ino Pession, ' for
te, bòfi ' ì sottili capelli bioh^ 
dissimi appiccicati alla f ron
te . E poi Marcel lo Carrel , 
così serio e capace. Pacifico 
Pession, p ron to a r isate m a 
gnetiche. L ino Tamone , c r i 
tico sensibile e spiritoso. E 
poi ancora Leonardo Carrel , 
dai l ineament i talvolta seve 
r i . ta lvol ta es t remamente 
dólci,, Marcel lo Lombard , re 
sistente e volitivo, Giulio 
Gaspara, de l qua le r ima r r à 

celebre la frase " D o p o lun». 
ga e penosa malat t ia , s iamo 
arr ivat i a.i. "• Li- abbracciò 
idealmente tuttli questi uo
mini duri, buoni, esperti, coft 
i quali , in perfet ta in t imità 
di spirito, ho vissuto giorni 
dolorosi e felici e appassio'-
nantl. Li osservo, uno pet 
uno, perchè non voglio di* 
merttiearne le espressioni. Vi«-
si che, Sofletehtl- p e t grandi 
fatiche, t r a t t e r rò t r a i miei 
r icordi migliòri . Sento che iri 
tut t i C'è commozione' é com* 
piacimento e ' orgogl io ' pe r 
quanto è s ta to tompiu to . Ma 
che còsa è s ta to compiuto? 
lo ftòJa lo domprehdo, m a odd 
Vibrare in torho a m e undici 
Vltè»i ' !.:•••• !:'rr >;?»-.••;'v». : ;t 

Uno è h è ^ ò n fóssè a lp in i -
jsta | ioh-.potrebbe p a r l a r j fon 
tahtO affètto dei p ròp r i com-
pagni di a v v e n t u r a . ' N o n pò-" 
t r ebbe ai i iar l ì . come Monzind 
ama le sue guide : ho veduto 
i l milanese, che è un . sensi-" 
t i r o , p ianger? quasi dispera-» 
t emen te la se ta ifi t ù i Si se-» 
pa rò da i sUOl uomini i h quel 
d i Va l tàurnàhche . Non ipo-* 
t rebbe sopra t tu t to fàfSl ama-» 
r e da i m o n t a n a r i come rie-» 
dee con facilità a MonzinO 
che nel la val le de l OefVind 
è d iventa to Utì piccolo t e . 

Dirò anche , che chi hori 
fosse scr i t tore non av^ebbè 
saputo dipingere tìon poche 
parole gli uomin i che hanno 
fattp. p a r t e della spedizione 
Gràndes Murai l les , così co* 
m e h a sapu to itttìiSiVamentè 
scolpirli Mondino. Che affer* 
m a na tu r a lmen te d i hOn sa* 

pe r scr ivere , d i a v e r bu t t a to 
giù qualche r iga solo perchè 
10 aveva premesse ai suol 
uomini , sotto la t èhda , dopo 
uhà drammatica nette sulla 
parete dèlia Lley. Mentre fiel 
suo l ibro , che egli definisce 
mùdéstamente cvonaco di 
itrttt ipediiioM fttptnd. Guide 
Menzine dimostra di essere 
sc r i t to re d i mbfltdgftà a l t re t 
t an to ehè alplhlstà. Sobrio, 
effleace, sincero («ttaggiun-» 
giamo il rJLti|gio.,Aosta che 
orm^i è inbt tet |Sonò' s t r e m a 
to «l 'Cosl scrive'Monzinoi 'fed 
era v é r o perchè lo v id i ) , a» 
lieno da l drammat izzare , da l -
l 'esagerare , Monzino h a il 
merito di avel-ci dato Un dia» 
*lb • che SI. legge sveltamente, 
iCoii in teresse; sopra t tu t to Uh 
Miatlo.ehe non è contaminato 
da quella stucchevole,retto 
r ica che rende indigest i tant i 
é tanti volumi di montagna 

<t Grandes Mura i l l e s» è in
s à m m a Uh l ibre t h è hbH dò* 
;vì-è,bbe ifaBhcàre he l la biblltì* 
teca d 'un alpinista anche per; 
Che -è rieCamefitb i l lus t ra to 
fcon le fetUpende fotografie a 
colori- e in bianco e ne ro 
sca t ta te da Mar io F a n t i n dU' 
rph te l ' in tera t r ave r sa t a ' dal 
Chè téau des Dame» alla P u n 
ta,t)Ufour. 

Fulvio camplótti 

GUIÌ5Ó' MOllglNOi ' Grindes 
,j Murailles -, Aldo Martello 
' Editore; Milano - 192 paline 

in grande fùrmato, rilegato 
ifl, téla; ^ÌO taVólè à colóHi 
oltre 1S5 iilii§trà21óili - Lî  
fé 6060. _ _ , -. • 

Wi^ S<*!l 

y>?.i>' Obblighi delle Guide e capìcordaia 
VOpinióne dì Cesare Maestri 

Il pfiitiù scritto di ZìiUani è Innamorato di qualche co-
ha s^lscitato repl iche anche da sa dovrebbe control larsi u n 
parte di due guide.-Il trentino po' e guardate la sltuatlane 
Cesare Maestri, i s t ru t to re na- COmé è. 
zionale di alpinismo e mem- Ce r t amen te lèi sarà fra co 

Inauplo a Passo deluLupo 
il::iuiióS^Ìf(iiiio^E|liia» 

L a Sezione di Modena del ra là i mf 700 ^ . ih.) del Ceti 
tro stesso, dota ta d i labora 
torio scient i f icoat t rezzato per 

C.A.I. h a inaugura to i l l 4 l u 
glio il nUoVÒ Klfugid «Giat--
d ina E s p e r i a » , del alio Ceri-' 
t ro .Erboristico . Appenninico 
Sper imen ta le , a Pàssd d e l 
L u p o , (m. l60B) sulla s t rada 
Sestola - Monte Cimone; • 
: I L'edificiOj da l le l inee a r m o 
niche, è s ta to eseguito su p r o 
gèt to dell ' lng. dotti. C. G i o t ' 
gi è. Situato com'è «fella ibna 
centrale della vasta fascia del 
crinale appetthinleo tosco * 
emillaHo,- costituisce, u n ' a p 
prezzabile base d'appOggio 
pe r r icerche scientifiche ed 
agromiche sul la flora monta» 
na, in collegamento con la 
precostituita stazione di Pa-
vuUò (Giardino *La Fio-

Sul Crozzon di Brenta 
il biracco "Ettore Castiglioni,, 
E' stato portato a termine in 

questi giorni l'impianto del bi^ 
Vàcc5 fissò «Ettore Castlgliò» 
ai » sul CrOzzon di Brenta (me"-
t r i „3m) . ; , , : ; : . \ ;•• •;' ' ' • . ' ; • • 

La cdfttruzione è sorta pe t 
iniziativa della Sezione t r en t i ' 
na del Club Alpino Accademi» 
co Italiano, per ricordare 11 
eoftipiaiito cOHsoclo Ettore Ca ' 
Stiglionl, autore dèlia Guida del 
GtrUppó di Brenta, ottimd a l ' 
piflièta-è prafonflò eonosdltore 
di ogni zona delle Alpi. 

"li^bivaceO' è stato costruito 
§U proièt to .dell'ltjg. ApoUomd 
ed è cdStituito" da uh pìccolo 
fabbricato di legno a doppia 
parete, rivestito di feltro b i ' 
tumatò s di laraiera ai aiiu-
Biime; raitexza massiffla e ai 
m. 1,70; la superneie interna 
di m.l,90x 1,95-dell'unico loca» 
le; ha permesso il collocamen
to di 4 btaridine a bastimento^ 

Tutto 11 materiale impìegatd 
per la cdstruJlOiie e l'arreda» 
mento è statò portato a spalla 
da Melverio a l - t ì i f i Pedrot t l 
alla "Tosa e qui, suddiviso id 
piccoli colli, prima a sPàlla di 
UÒlìlO e poi con una Serie di 
quattro piccole teleferiche lun* 
ghe da 60 a 300 metri , attra-
verso la Cima Tosa, sull 'estre' 
ma e più elevata* Cima del 
Sro2i!da. ; 

Il lavoro lungo, difficile e pei 
ricólQso del trasporto dal Ri» 
fuglo Pedrotti alla cima è stai 
to eseguito con grande abilità 
e sènza incidenti né perdite di 
materiale da Celestino Doninl 
di liielVenfl, Coadiuvato dai fi» 
gli é da al t r i , capaci collabo» 
ratori. ; 

Il bivacco, al quale hanni3 
dato il lord ' apporto la lami* 
glia CaStigliOfii. I l C.A.A.I. è 
la S.AiT., è ora aperto e affi» 
dato all'educazione degli alpi» 
nistl e si aggiunge alla corona 
di rifugi granai e piccoli che 
60no vanto della regione tren» 
tirtài asilo e talvolta salvezza 
per gli amanti della montagnai 

èarà utile soprattutto per le 

Anniversarloi 

Nel l'anniversario del
la scomparsa dei soci-

•'- AURELIO SPERA 
Portatore del C.A.I. . 

e dell'alpinista, 

^^PAStlUAtEìMOMACO-
I famlllarif>aeè6lttVih-1rvv^ 
mutato dolore, ne ricordai 
no la memùrta a quanti I) 
conobbero 6 It amarono; 

la S. M«ita di tuffrttte uti t«l» 

farai* dal Rav. don Oiuiàppi 

Viaito naila Chiaea di CtliVlNiÀ 

alla «ra 8.30 dal 10 igólto ««rf. 

cardate che sallraflao 11 super* 
bo Crozzan ai firénta per la 
spigalo nord è per le varie vie 
della parete N^S.; a queste cot-
date Si offre là ì^essibilltà di 
evitare,;-specie *ta easo di cat̂  
tiva tempo ò di ritarda nella 
salita, la scélta fra la trave?' 
saia luflgà è pericolósa dopo il 

tramònfo dal CreÉî eh alla Te* 
sa e un bivacco a 3000 metri 
In pìeftà montagna, satto le 
stelle 0 fra leinum. 

OH àlpliilstl patraftno, dopa 
la lunga Salita, riposare nel* 
l'accagliente bivacco fissa e ri* 
partire al mattiha dopa aver 
ristorato le forze. 

. . » — • . . . . . . 

In Val BreyaifHa 
il nnoto Rifùgio illbigna 
l i 16 giugno scorso la Sezio

ne Haher Bohft del Club AU 
pliia Svizzero ha inaugurata la 
nUòVa dapafiHà Alblgttà in Val 
Srègaglla. che Sostituisce' il 
vecchio piccala rifugia che ar
mai si trova al margini della 
coStrUènda diga. 

La nuova costruzione, posta 
su un poggia in pesissiofiè malto 
ridente, è ampia, spaziosa e in 
grado di ospitare Un buon nu
mera di alpinisti in alcuni va-* 
sti lòcalli 

Alla manifestazione inaugu
rale, che ha visto simpaticamen-' 
te riunite le popolazioni Ideali 
di lihgUa italiana éd^ i rappre
sentanti delle più importanti 
SèzidHi dèlia Svizzera tedésca, 
hanaa présenÉlató i Consiglieri 
della Seaioiiè di Milana del d, 
A.t. Ladavlca Gàètani é Pietra 
MéCiàiii, invitati dalla Sèatans 
Hahér Rahfl ad intervenire al
la cérlmama per rieenfcrmarè i 
vincoli di amicizia Che legano 
gli alpinisti svizzeri à quelli ita
liani. '!;• ' , ; •' [' -, 

La sera del 15 gli invitati, fra 
i quali 11 redattore dèlia rivi
sta «Les Alpes» datt. Max 
Oéchslln, 11 rappresentante del
l'Alpine Club Mister Gordon E. 
spencer, humerose guide alpi» 
ne e custodi di rifugi, si sona 
riuniti all'Albergo Sregaglia a 
Promofitogne. Al tèrmine del 

ripetute il suo discorso in te^ 
desco, suscitando l'entusiasmo 
dèi presenu che lo hanno salu
tata ean calatasi applausi. Ca
po altri diseorsl dei sindaco di 
Vieopraho, del «ig. Dubois del 
Gomitato Centrale e del simpa
tico, Sig. Giacometti, il pastore 
di PromOntogno ha svolto uit 
servizio religioso. La Sezione 
h^ quindi offerto a tutti gli in
tervenuti utia_ colazione fredda 
a base di Salsicce e di vino gè 
nertìsbi 

Durante tutta là giornata 
rappresentanti dèi CIA. I . adno 
stati aggetto di Continue mani-
testaiiohi di amicizia dà parte 
di tutti gli alpinisti svizzeri, 

banchetto na preso dapprima la 
parola r ing . H. Orimm, Presi
dente della Beilane Hoher 
Rohhi ìxa veterana dell'Everest, 
che ha ringraziata tutt i 1 pre-* 
senti. Hanno quindi parlata bre
vemente l Presidènti della Se
zioni del Club Alpino Svi i iera 
Biel, Giarus, u t a di zuriga, Am 
AlBis, Bachtel, Bernina, Brega-
glia, Einsiedeln, Ffanneustièl è 
Rorschach, 
I La mattina del 16, grazie 'al
l 'ardita-funivia realizzata dal
l'impresa che sta coStruenda la 
diga dell'Albigna, la comitiva, 
alla quale Si erano uniti alpini
sti, valligiani e i bambini deUe 
scuole della valle, ha raggiun
to assai rapidamente il rifugio. 

Alle dieci, dinanzi a diverse 
centinaia : dì pèrsone, convenute 
lassù per • assistere' alla mani
festazione, il presidente della 
Sezione l loher Bòhn ha tenuto 
il discorso inaugurale, ricor
dando le origini dei vecchio r i 
fugio, , i motivi che hanno rèso 
necessaria la costruzione di una 
nuova capanna e ringraziando 
poi tutti coloro che hanno Vo
luto aiutare la Sezione — una 
piccola sezióne che ha sede nè l -
vicinanze dì zurigo — alla rea-
iizzazlone di questa opera. Ha 
quindi preso la parola 11 Pre 
sidente dèlia Commissione Rì-
w*'-n?^iL ^^^^ Alpina Svizzero, 
W. pretswètk. il quale ha por-

Centrale dei C.A.9., facendo pò 
dono alla capanna di Un moder
no barometro. 

in sèguito ha rivolta un salu
ta- àgli • intervenuti il i-appfe-
Sèntaate dèi CA.t. dott. Lodo
vico Oaetanl,' tompiaeenaosi 
coft là Sezione Haher Rahn, già 
proprietaria del rifugio-Sdora, 
per questa nuova opera che sa
rà di indubbia utilità anche per 
gli. alpinisti italiani, ricordan
do infine i vincoli di cordialità 
e amicìzia'éhè legano gli alpini
sti italiani è s v i « e r l e augu
randosi che questi sentimenti 
passano ancor più rafforzarsi In 
avvenire. 11 dott. Gaètànl, Che 
AVeva parlato in italiano, ha 

-- gli .-
giunti ànChè dalle piu IdhtàHè .„„fl„„i«(^vin 
località della Svi^ìera Interna. appenmnithB, 

l'analisi- dei principi attivi 
éoritéftuti nelle èrbe è piante 
motìtàflè. ' • ' • -" • 

Alla cer imonia inaugura le 
hanno par tec ipa to , ol t re al 
P res iden te Gene ra l e del C. 
A. I. conim. dott . G. Arden t i 
Moriill ed ài vice Pirefetto di 
Modena ,do t t . ChleSi, l ' Ispet
tore G e n e r a l e ' p r o f 1 Ai Fol
loni, Capo del l ' Ispet torato 
Compartimedtale ' dell'Agri^ 
Coltura p e r l 'Emil ia e Roma^ 
gna, il prof. dott. A. Draghet' 
tii D i r e t t o r e del la Sezione 
Agraria Sperimentale di Mo» 
dena, il dott. R. Pollastri in 
rappresetìtanza dèi Ministero 
del l 'Agr icol tura e Fores te , 
r a p p r e s e n t a n t i degl i Ispet^ 
torati di Modena dell'Agri» 
col tura è delle Fores te , ol tre 
a l le pr inc ipa l i au tor i tà regio
nal i e locali é a d insigni 
scienziati é' s tudiosi , inviati 
dal le Unive r s i t à e dagl i Is t i 
tu t i scientifici del l ' I ta l ia Cen-
t ró - se t t en t r i ena le . Le perso
na l i tà i n t e r v e n u t e sono state 
guidate tiellé Visita agli im
pianti e alle: installaiionl e 
coltIVàiiórii dèlie dUe stazioni 
de l Centro, d i Passo de l Lupo 
e d i PavuUo, da l Pres iden te 
del la Sezione di Modena e del 
Cen t ro M.o càV, A. Testoni e 
dal D i re t to re scientifico prof, 
F . Pani i i i . ,';, , 

Dopo là c'èrlmbhla, al ter
mine dèlia' colazione consu
mata a Pian del Falco (metri 
1360 B. m.), li-Presidente (3e-
heràlte'del C.A'.t. ha'tìfóftùh-
elato'i,breVl., paìidl e-•dÌ4 elògio 
alla Sezione d i Modeha che 
eoft'questa realizzazióne'si è 
posta a l l ' avanguard ia de l 
l 'opera di Valorizzazione eco
nomica e tìocialè del la m o n 
tagna du i ' à i i c aé i r Club A l 
pino in t ènde a t t ivamente pa r 
tec ipare , dopo le vicissitudini 
belliche e post-beiiiché che, 
t ra . l ' a l t ro , . hàtifto provocate 
la scomparsa delia Chanou-
sia, il Celebre Giardino a lp i 
no del S. Berna rdo . 

All'iniziativa^' che Vuole 
cost i tuire u n a •valido aus i l ia 
r e è fiahehegglatore de l 
l ' Ispet torato Feres ta le nel la 
sua azione tu te la t r ice del la 
montagna, , , augur i amo v i ta 
operosa e fécohda d i b e n e s 
sere pe r le nos t re popolazioni 

'•••"•••-'- '• M . B . 

bro del Groupè Haute Mónta 
É)ne di Parigi, è LiBérid Collifti 
Ai PiiizOXO, nonché di Attuto 
àrescini della Società * Ugo
lini » di Brescia. Riservandoci 
di pubbl icare le considerazio
ni di questi due UltifM é se
guendo un ordine strettamen
te ctónólo^itoi « p o r t i a m o an'^ 
zitittfo ta parte sòstanti&lé 
della * Lettera aperta :> in" 
iirizz'atci a ZuUani da'Mae
stri. Dopo aver prettiésSo Che 
eviterà la poleTnica,-,net sènso 
di non voler r i ba t t e re ad 
evefttuali repl iche, egli prò-' 
segue: 

Le i noft VUaié ingerenze 
« ne l le faccende nos t re «i Ma 
es i s t e " fo r se "qualche azione 
u m a n a : i noàtra * so lamente? 
N o n s iamo noi lega t i a l la se 
d e t à d a vincoli mora l i e giù 
ridici? Nemmeno «e arram
picasse da' solò potrebbe pâ  
r a r s i d ie t ro la sua frase, per^ 
che a l momento de l bisogno 
sa rebbero G u i d a l e volontar i 
d e l Soccorso a lp ino che d o 
v r e b b e r o pa r t i r e per sa lva
r e l 'a lpinista ferito, mé t t endo 
m a g a r i a repentagl io decine 
d i Vite. 

M i creda, Zui iahi , n o n c'è 
o m b r a d i malevolenza i n que l 
che dico, sopra t tu t to pe rchè 
la s e n t o così i nnamora to d i 
ques t a tan to t a r t a s sa ta m o n 
tagna ; L ' i nnamora to è s e m 
p re Uh ammala to : cioè non 
vede p i ù le cose da l lato giù 
sto, m a a t t r ave r so u n a spe 
elaie lucè ehe r e n d e tu t to b e i 
lo e paradis iaco. M a anche chi 

loro che invocarono l a . fine 
della Mil le Miglia, pe rché e 
uha gara t roppo i m p r u d e n t e 
e non è giusto ehe par assi
stervi là gente corra il ri 
Schio di morire, 

Ma p e r c h è allora p ròpr io 
l e i v o r r e b b e che le fosse p e r 
messo « u s a r e qualche i m 
p r u d e n z a » ? imprudenza di 
che genere? Non aver ihdóS 
saio la mag l i a d i lana; d a v e r 
lasciato a casa r a l t i m è t r o ? 
Di queste imprudenze la s o 
cietà non t i e n e g r a n conto, 
m a t e r r ebbe conto se lei non 
si fosse convenien temente a u -
toassicuratò, sé hOfi si fosse 
p repa ra to tecniCàmehtèj sé la 
sua còrda fosse logora,'èé'fion 
aVèsSe sapu to r inunciare j è l 
mal tempo o a l t r e cause d i 
forza maggiore , 
, In m o n t a g n a Mofi è pe r 

messo sbagl ia re o commet t e 
r e imprudenze . Lo affermo da 
Guida che la mohtagha l'ha 
salita' còli brava gente ehe 
muoveva ince r t a i suoi p r i 
mi pàssi. Come Guida le p o s 
so inoltre ass icurare ché sia^ 
m o responsabi l i g iur idica 
mente dei component i la n o 
st ra cordata , come lo è II c a 
pi tano d i u n a n a v e v e r s ò i 
propr i passeggèri , 

Quando la Guida si m u ò 
ve, t iene conto di t u t t o ; l ' un i 
co in te r roga t ivo è l ' imponde
rabile, che in mon tagna si 
r iduce al fu lmine a a l c las 
sico gasso i n testa , Dal le u l 
t ime Statistiche dèi Soccorso 
Alpino r i su l t a infat t i che èa 

mille incidènti àsio cinque 
è rano dovut i a l l ' impondera -
hi ie . 

I n u n a eventua le inchiesta 
nessuno po t rebbe condannare 
la guida gè il suo cllefitè fos
se colto da u n fulmine i m 
provviso, da u n ga^sc» mosso 
da u n uccello o d a u n infar^ 
to, m a Sarà g iudica to colpe
vole se avrà po r t a to i l clien' 
te su una salita tìdtoriamen-
te friabile oppure se sarà par^ 
tlto con tèmpo deelsamente 
gfavorevaiè. 

Capocordata; questa nome 
ha qualcosa di affascinante, 
ma quanta esperienza é quan 
t i sacrifici compor ta ta le q u a 
lifica! I posti peggior i duran
t e i bivacchi , i l m o r a l e sem
p r e al to nel le situazioni 
d rammat iche , là continua 
pad ronanza d i se stessi, a « ' 
che quando si v o r r e b b e pian
gere o picchiare là tes ta cón
t ro la roccia, 
, Io m i sento fiero d i èsser

lo e se accadesse qualche i n 
cidènte à file imputab i le , s a 
re i i l p r imo a Volere il g iu
dizio dèl ia legge, pe rchè m i 
vergognere i di a v e r t radi to 
la fiducia del mio compagno 
di corda. Il capocordata e un 
uomo cosciente, che si cono
sce e ché conósce gli uomini 
è la montagna . 

Ben Venga^ l ' inchiesta giù 
diziar ia sugli inc ident i a lp i 
nistici; ved remo m e n o gente 
uccisa e la m o n t a g n a non ver 
r à ingiur ia ta da chi non la 
capisce e non J a t e m e . 

Con questo, s ignor 25ulia 

L'ennesima seggìoyiaCrJLf,̂ ,/' ^fal^^^^i^o 
VitOha mia fm gli (mpiartti 

similari è io nuova módétnlSsl-' 
ina iéggioiM di CtiSsOlo, entra
ta in funzione il 2È lupUó cOrt 
grande affluenza di iiiristì, spe
cialmente torinesi. Misura ÌÉÒO 
metri di lunghezza, coperti in 
li trtirtuti; Valtètzi dèi iègglàXi-
ni dal suolo non è tnal SuperiO^ 
re ai regolamentati Otto tnettì. 
Inoltre si dà ver certa la co
struzione per il prossimo inver
no dì tre skilift nella stéssa zo
na e precisamente a Pitih Gìas-
set (tn.ÈlGÌ): 

A quando iitt eUnóÓ aggior
nato di tutte le funivie, sèggio-' 
Vie e skilift funzionanti in Ita-
Uà? Ne aveva ediio iitló it 1*0-
tiècchi di Bergamo gualcheran
no fa, ma bisognerebbe aggtor-
nafla è dtnpUdrlo. 

• Oal «Purgatoria*,' capitolo 
X X m : «...la fflontàgna che driz
za voi che'l mondo fece tor t i» . 

, Pioggia di ónoriliefiniSé 
L'aVVi Adria Casati, Presi

dente della Sezione di Aiilono 
dèi C.AJ; è Stato insignito dal 
PfèSidertfè dèlio Répubblico, su 
proposta del Ministro della P.l. 
della Medaglia d'oro di bene 
merito dcll'istruziarte dèlio eul 
tuta e dell'arte. Un altro pté 

QUATTRO ORE PERPmTARM UN CtìtODO 

La palla di pastatrolla 
Criticando un mio aftltolo ap

parso ai feceilte eu dna Rivista 
alpinistica — argomento chiodi 
— da eignOfe ha lanciato un gri
do che ha strappato i capélli ai 
seguaci delle tuie teorie. Nesutino 
se l'aipettavs ehe quel signore 
sarebbe At-rivàtó al pnhtd di dire 
che un chiodo era costatb quat
tro ore di tentativi e di sfòrzi per 
Mietè piantato nella roccia dal 
suo còiiipagno di cordata, À noi 
non resta ehe il eonferto di la^ 
tiere che quell'impreia noti è fl> 
riha Bèi baratro!. «Jifi quel chiodo 
ostinato si i ' deeisb ad eattafè 
perhiettendo k scalata ideale del 
due ardimentosi. 

Si; perchè quel Mgnorè e il 
suo compagno sono due rocciato
ri d'eccezione «he saflno biante-
Uèfe la lìnea ideale dèi più puro 
alpthlBMo ad otttadet chiodi che 
piantano iti farete . , Sono due 
eletti che vanno lu (teoiando A 
Dio è alle ètellè; è ogni t^nto 
ai ehiodia 

. Ora penitàma Invece alla sce
na. 11 sigtiore Ita lì — per ino da 
di dire — con le maai la mano, 
Col aa^ò airiasà, è osservs il 
cotnpagno che da due ore, so
speso nel più orrido dei vuoti, 
tenta e sforza, eforza e tenta 
invano di piantare il chiodo. Due 
ore sono passate ed è di passag
gio anche la terza orai Non è 

"pWsfdenzàf''*'"' '^^^ *'"*^ signore stia prò-
facendo poi P^'" W solo a vedere l'agonia del 

lavoro del suo povero tompagno, 
dertauienlè lo avrà alutalo, inco' 
t-aggtato, tori'aHche consigliato 
(e piàntali e tà quéì chiodo!) 
esponendosi anche lui al vuoto 
più incomprensibile; alla morte 
per eaditta dall'alto the dì tntte 
le Morii è la più rndìMentale, 
dato che kscla il martlfe con pO' 
chi mdlmeml 31 carne ed ossa. 
La posklane della vita di quel 
signore iion era certo Quella di 
coloro che sono andati al cine
matografo a godersi il K 2. £ra 
una posizione avanzatitlima, di 
primissimo ordine, altolocata fra 

vuoto e cielo é Orreadanièhte raflza del beapentaaii è Coatta' 
scomoda. , ' I ria alle imprese alpinistiche «he 

Passata che fu J a tCMa ara co- mettono a repentaglio la vita. 
nlinciò purtrOppp'la quarta, la fa- Quelle poi a base di chiodi sì 
tale, che cótte ormai sappiamo 
durò sessanta tainuti precisi. 
Quando uno dopo tte afe é cin

te lavorò per piantare un chiodo 
nella i-occta* vede che non ha 

pàijio-Vuol dire the lo era 
Quando uno, dopo quattro àté 
meno uH''ttlnuto'df quello strano 
spettacolo non è impietrito, dal
lo s-pavento; vuoldire che-è del
la razza dei Crodérès; 

Come Dìo volle; allo scadere 
dell'ultimo ntintttol' giusto al ter* 
mine della quarta ora, Il chiodo 
sì decìse'ad entrate! ina aveva 

prestano anche molto bene ad 
essere prese in giro con com^ 
meati caricaturali. Vedi per e 

ttuantanove ttilnutl di massacraa- «empio la prima parie di questo 
mio articolo, che è la caricatura 
di ei6 che il Signore ha deuo sol 

combinato nulla, ;e non diventa ^"^» i " I**<bé paTole per farrtj 
(Jaura e tapparmi la bocca, Quel 
signore si accorge adesso che bel 
t'aifare che ha fatto a tirare fuori 
ta storia del chiodo piantato in 
quattro ore. E a tirarla fuori con 
l'aiuto della stampa e cioè in 
modo espansivo, proprio per fare 
le critiche a » e . 

' . • ' * • 

Pah darsi che descrìvendo la 
una faccia! Quel signore e il suol scena io non sìa stato troppo 
valoroso compagno poterono cosi precìso. Chiedo scusa al signore 

perchè, io n o n c ' e r o i M a sta dì 
fatto che pèf piantare bn chiodo 
nella roccia ci cono volute quat
tro ore dì tentativi e dì sforzi. 
Nella mia descrìeione ho calcato 
sugli sforai ed ho Sorvolato sol 
tentativi. Pensa adesso che il 
maggior lavoro sia consistito pro' 
prìo nei tentativi di trovare SUl-

Presidcnte del Cortstglio pro-
ijittctaiè di ATiiofto, oltreché al
pinista. 

A Sua «alta l'avvocato Sandro 
Guasti, Consiglière centrale del 
C.A.I. per lunghi anni (peto ha 
dato recentemente le sue irre
vocabili dimissioni), nonché so-> 
ciò del C.A.I. Milano e ùppos-' 
sionato sciatore-alpitiisto, è sta
to in questi giorni nominata 
Grande Vociale al meritò della 
ftepuBblicó. 

infine Carlo Hafeìe-custode 
del Rifugio Nino. C^rsi in^Val 
Martello, della Sezione di Mi
lano del tì.A.I., è stato nomina
to Cavaliere al merito della Re
pubblica. 

Ma non è ancora finita; pro-
pMa att'iiltirrfb rnoltlénfo ap
prèndiamo con piacere che an
che oll'amico Bruno Tomolo, 
conSigttei-e delta V.Ù.'E.t., pre
sidente dello Sci CA.I.-V.G.E.f., 
membro del Comitato Alpi oc
cidentali della P.t.S.I. ed entu' 
Siasta organizzatore del Corpo 
di «oceerao alpina — ia.a béle-
gaèiidne • " di Torino, ' é stata 
conferita la croce dt Camlieté 
ot inerito della Repubblica. 

Una 'oera pioggia di ohorifl^ 
céme a figure del mondo alpi
nistico, alle qtioii porgiamo le 
più cordiali congratulazioni. 
Chissà pai che a lungo andare 
anche noi... 

SpiàCe ché CampiOtt l ins i 
s ta sul la propos ta d i colpire 
cai r igor i della légge — omi
cidio colposo — que i capi -
cordata Che p e r Imperizia 
p ropr ia o pe r Indisciplina di 
qualche compagno si t rov i 
no ne l la dolorosa si tuazione 
di dover r e n d e r e conto di utta 
sciagura alpinist ica. Gli l a 
sciamo t u t t o II m e r i t o e non 
gli invid iamo le adesioni che 
dichiara d 'aver r icevuto . Se 
des idera collezionarle, gliene 
forniamo urta di sapore a m 
biguo: di coloro, cioè, che 
s o n o , c o n lui p e r quan to r i 
gua rda i capicordata. . . non 
abil i ta t i , m e n t r e gli sono de
cisamente contro se si t ra t ta 
di rispondere penalmente in 
caso di incidenti . 

Nella nos t ra p ro tès t a a b 
biamo ci tato i l tcarabin iere» 
e Campiot t i gen t i lmen te ci 
avve r t e che sempre , i n caso 
di disgrazia, il benemer i to 
mi l i te è presen te . Già, e con 
a fianco il P re to re , m a non in 
veste di accusatore , il che è 
diverso assàL (Sa lvo i l caso 
che la v i t t ima n o n r isul t i u n 
credi tore o a d d i r i t t u r a la... 
suocera de l Capocordata) . 

Se la proposta di C. d iven
tasse legge. Vedremmo il ca 
rab in i e re p u n t a r e i l di to con
t ro 11 disgraziato capocordata 
in a t teggiamento minaccioso. 
Ed è questo che n o n deside
r i amo e pe r u n a rag ione u m a 
n a : e cioè pe rchè p e r pochi 
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proseguire la scalata; e già da 
quattro ore stagnava tu di loro il 
peso immatte della gloria. 

Non so «e a ino tempo ! grandi 
giornali mondiali abbiano parla* 
to dì qUeUà meravigliosa imprC' 
sa. Speriamo dì no. Itla io che i 
giornali quasi non li guardo, non 
avrei mai saputo, in ogni caso, , 
niente di niente se 11 signore, con'l'immane parete il punto adauo 
la scusa delle'elle,critiche al mìoIper piantare il chiodai la pie 
articolo non avesse spliterato la cola crepa, l'incisione invisìbile 
storia del; fciilodo^^lantato In 
quattro ore. '.*-_•" 

Cosa vuoi dire tutto questo? 
Che la Vanita, qnanda trova il 
pot-ióae chiuso, entra dal buco 

nella eroda per ficcarci dentro il 
chiodo è prenderlo a martellate, 
Ma in sostanza la scena non 
cambia. 

Il protagonista, ossia il compa, 
della serratura. Infatti la vaniti gno del Signore, è sempre una 
è cotte una palla dì pastafrolla, bella ct-eatura umana, anche se 
C'è sempre il modo di farla paS'jpa!8za, che a «ala aVrà lasciato 
sare. Basta trafilarla alla maniera | delle amate persone Che pregano 
preparatoria degli gnocchi fino ad per lui, che forse piangono. E' 
ottenere una , specie, di luganica, 
lunga lunga >« sottile sottile, Il 
cui diametro sia Inferiore a quei 
lo del buco della serratura. Quan
do h passata tutta sì fa presto 

appunto pensando a tutto questo 
che io ho avuto il coraggio' di 
dire ciò che ho detto nella tpe* 
raniia che quella creatura umana 
si guardi un giorno allo specchio, 

a ridare A alla pastafrolla, il tuo sì riconosca per figlio dì sua ma' 
precìso formato di palla. 

• 
Direi che quel signore non li h 

Bitcora accorto che la maggio' 

dre a voglia cambiare strada ad 
evitare immensi dolori ai suoi 
cari. 

Euî enlo Sebastiani 

ti dott ÙiUseppe Dessi, pre
sidènte della Sezione del C.A.I. 
di Cagliari, ci manda una vei-
tina di splendide cartolittè el
efanti a colori della sèrie «Luci 
e colori delta Sardegna», ri
traenti in maggioranza i pitto
reschi costumi dei uari centri 
dell'Isola, nonché grotti, nura
ghi, scogliete, ecc., il tutto In 
Kddak Èktachroìne. Un gentile 
pensiero Che Si ricollega alla 
conoscenza personale del dottor 
Dessi fatta due anni fa in 
OCdOSiahe tì"eU'trtdiffientiCobi!e 
Congresso nazionale dei C.A.I, 
in Sardegna. 

(jommeraoratì 
RapetU e Lombardi 

JVella seduta del 9 corrente 
del Consiglio provinciale 'di 
Milano l'avv. Adria Casati, che 
non dttnentica -mai di essere 
alpinista e presidente anche 
della Sezione di Milano del C. 
,A.I., ha ricordato la tragica fi
ne sul Pizzo PalU del dbtt. Giu
seppe Rapetti, Segretario am
ministrativo della provincia di 
Piacenza, nonché vicepresiden
te della Sezione piacentina del 
C.A.t., la cui salma purtroppo 
non è stata ancora ritrovata e 
Téstifuita ai familiari. 

Successivamente l'avv. Casa 
ti ha avuto accorate parole di 
Cordoglio per la scomparsa del 
dótt. Vittorio Lombardi, teso 
riere della Spedizione al K. '. 
"per la quale la nostra Am 
ministrazione provinciale ha 
dedicato particolari onoranze 
associando il ricordo di questo 
iSuo qualifica a quella di un 
tncccnatisnio che fa onore ai 
cittadini della prot^incia di Afi 
tono con i restauri della Cor 
aellina. 

Oheser è uscito dalia clinica 
Silvano Oheser, il tenelite de 

gli alpini che fu compagno di 
Èonatti nel tentativo dt scoiata 
alio 'Però'' (Gruppo del Bian 
co) «et dicembre scorso, il 16 
luglio ha lasciato la clinica mi
lanesi Ove era stato ricoverato 
dopo la rischiosa impreio 'in
vernale. Il prof. Sanvenéro Ras 
selli che lo ha avuto in cura 
ed ha provveduto con delicati 
interventi a ' rifare » i piedi di 
Gheser rimasti congelati, Ha ri 
tenuto concluso il primo perio
do dt cure. L'infortunato ha fat
to ritorno alla sua abitazione e 
inìzierà gli esercizi ginnastici di 
rieducazione; in autunno ri
tornerà a Milano per sottoporli 
ad un'tjttttnd operazione. 

01p*i 

ni , non veglio commissioni d i 
inchiesta per fa re una d e t e r 
m i n a t a sali ta. L 'a lpinismo è 
scuola d i autocontrol lo, q u i n 
d i flon ci sono commissioni 
ché tengano: , sa rà l 'a lpinista 
stèsso che, conscio del le p r o 
pr ie responsabi l i tà ed e s p e 
r ienza, si deciderà p e r u n a 
de t e rmina t a sali ta. Ma è p r o 
pr io ques to autocontrol lo che 
IO r ènde rà cosciente dèi SUoi 
obblighi mora l i e . giuridici 
ve r so i terzi . E g l i . f a p a r t a 
del la società, d a cui v e r r à 
giudicato Se sbaglia. 

N o n chiedo carabinier i , m a 
solo coscienza, quel la c o 
scienza che Ci insegna a v i 
v e r e e a mor i r e da Uòmini, 
e che, se commettess imo u n o 
ebaglio, ci fa rebbe a t t ende rà 
a capo chino la giustizia d e 
gli Uomini. 

Vor re i che queste mie con-^ 
s iderazioni venissero Inter*' 
p r é t a t é d a Le i n e l migl iore 
de i modi , cioè sènza o m b r a 
di rimprovero, m a solo des t i 
na t e a r icordare , pe r chi l i 
avesse d iment ica t i quali , s e 
condo me, sono gli obblighi 
de l capocordata . 

C e s a r e M a e s t r i 

Sullo stesso argomento eì 
sono pervenuti ultimamente 
anche scritti di Matisa Degli 
Vberti di Milano, di Walter 
Maestri di Bologna e del" 
l'avv. Giorgio Bevilacqua, 
quest'ultimo assai interes
sante ed esauriente; ariche di 
questi ci riserviamo la pub
blicazione sui jututi numeri. 

Responsabili 
Ano a m certo punto 

casi dovut i a incapacità, v e r 
r ebbe ro colpiti àbili e p r u 
dent i capicordata. 

Supèrf luo r icordare le n o n 
poche sciagure verifleatesi In 
occasione di normal i a scen 
sioni guidate da fidati cap i -
corda ta e da guide a u t e n t i 
che. U n a legge come quel la 
auspica ta r appresen te rebbe 
u n invi to ai pa ren t i de l le 
v i t t ime pe r danneggiare d e 
gli Innocènti , E una vo l t a 
messa in moto la ruo ta del la 
Giustizia — e la inesauribi le 
as tuzia dèi legali — sólo I d 
dio sa dove si andrebbe é fi
n i re . 

L e stésse considerazioni d e -
vonsl fare per quanto r i g u a r 
da l e Guide , i l cui meticolóso 
r ego lamen to non prevede r i 
gori dèi genere . Responsabi l i 
sì, m a sino a u n C^rtò p u n t ò . 
Vero , al contrar io , che in f a t 
to^ di < omicidio colposo » il 
Codice può offrire appigli a n 
che i n casi m e n o tragici e 
complicat i . 

I n conclusione s iamo d ' ac 
cordo per quan to r iguarda la 
campagna contro I faciloni 
incoscienti , m a res t iamo d e 
cisaménte cont rar i a u n a l è g 
ge che si r isolverebbe decisa
m e n t e Contro la t endenza 
del l 'a lpinismo senza guide, 
che già 40 anni fa ebbe i suoi 
det ra t tór i , non sempre d i s in 
teressa t i . 

Ausionlo Zuliani 

Collidigli u t i l i 
prima di partire per ia montâ Da 

La mass ima a t tenzione dev 'essere posta , ogni vol ta 
che si p roge t ta d i anda re in m o n t a g n a , agli scarponi. 
Verificate se sono a posto, se le suole sono ben a t tac
cate, se non v i s iano scuci ture ne l le tomaie . 

iSe VI accorgete Che hanno bisogno d i r iparazioni , 
non a t t ènde te il pèggio: por ta te l i subi to all 'amico 
EDOARDO COLOMBO, Via Bor romei 11, 1» piano 
(Recapito cen t ra l e d e « L o S c a r p o n e * ) . Con l 'accu
ratezza e lo scrupolo del l ' a r t ig iano consumato qua le 
egli è, ve li r i m e t t e r à a nuovo e pot re te pa r t i r e con 
p iena fiducia. 

Si avve r t e t u t t av i a ehe i l Recapi to r i m a n e chiuso 
dal 10 al 20 agos to . 

OTTAVO ACCANTONAMENTO . VARRONE > . MILANO 

Z O P P E * F ^ è S K ALBERGO ALTO CADORE 
' 'Dai :14 luglio àll'8 settértìbre in turni setti

manali - Quota settimanale L 8.800 
Informazioni e iacrizioni al G. E. VARRONE - via Napq 
Torrioni 24 - Milano . nelle sere di martedì e venerdì 

1 1 ' ACCANTONAMENTO NAZIONALE DEL MONTEROSA 

Rifugio "Città di Vigevano» 
, (m. 2871) al Col d'Olen 

Turni settimonoli dal 7 luglio 011*8 settembre 

Pensione completa - Escursioni 
, alla Punta Vittoria e alla Punta 

Gnifetti (comprese nella quota) 

In agosto 3^ Corso di roccia 6 ghiaccio 

(Direzione dei « Ragni » di Lecco) 

Per informazioni: 

Sezione del C.A.I. - Corso Vitt. Emanuele, 24 
VIGEVANO - Tel. 51.01 
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e mue Sot tosezioni 

Prossime gite 
AL MONVISO 

7-8 settembre 
Dal Pian del Re e Rif. Quin

tino Sella (m. 2640). Direttori 
ing. Pino Callotti e colonn. Fe
lice Bolla. • • ' 

Scientifica allo Stelvìo 
14-15 settembre 

Il programma-orario è il se
guente: 14 settembre ore 14.30 
partenza in torpedone da Piaz
zetta Reale; ore 19 arrivo a 
Bormio, cena e 'pernottamento 
in albergo. Domenica 15: ore 
6.30 Messa (facoltativa); ore 7 
piccola colazione e partenza; 
ore 9.30 arrivo allo Stelvio e 
salita al Rifugio e Punta Na-
gler, discesa alle Platigliole, 
salita allo Scorluzzo, colazione 
al ' sacco indi discesa alla IH 
Crinttonierà; ore 17.30 partenza 
per Bormio, donde si riparte 
alle 18.30; arrivo a Milano al
le ore 23. - , 

Quota L. 3200 (viaggio, cena 
del 14, piccola ' delazione del 
15 e pernottamento); va ver
sata in Segreteria (tei. 808.421) 
non oltre il 10 settembre.' 

Equipaggiamento d'alta mon
tagna, senza corda; in caso di 
cattivo tempo, dopo Bormio il 
Direttore si riserva di mutare 
itinerario. 

Il Direttore di gita 
Prof. Giuseppe Nangeroni 

ALIA GRANTA PAREI 
21-22 settembre 

Ascensione della Granta Fa
rei (m. 3387) e Rifugio Bene
volo (m. 2285); direttori C. 
Giuggioli, prof. Paolo Grtinan-
j;er, Giorgio Gualco e colonn. 
Felice Boffa. 

CIMA DI TOSA - SENTIERO 
DELIE BOCCHETTE 
28-29 settembre 

Nel gruppo di Brenta: Cima 
Tosa e Sentiero delle Bocchet
te. Direttori Dauro Contini, P. 
Adami, Lorenzo Marimonti, C. 
Giuggioli. 

Rifugio Roberto Bignami 
Inangurazioue 6 ottobre 

L'attesa inaugurazione del Ri
fugio Bignami (m. 2401) all'Al
pe Fellaria, nel gruppo del Ber
nina, è stata definitivamente 
fissata al 6 ottobre p.v. 

Dato il significato di questa 
recentissima opera, nel nome 
del compianto nostro Bignami 
che in essa Sarà' perennemente 
ricordato, al rito inaugurale 
verrà data particolare impor
tanza e si confida che molti 
soci, specialmente amici e co
noscenti di Roberto, saranno 
presenti. Il programma partico
lareggiato della manifestazio
ne sarà reso noto tempestiva
mente. 

Le altre gite in calendario per 
ottobre sono le seguenti: 

Gita Alpes: dir. P. Meciani e 
L. Gaetani. 

Visita allo Cap. Marinelli al 
Monte Rosa (m. 3100) in occa
sione del suo rifacimento; dir. 
G. Vigano, R. Cotta e G. Carne
vali. 

20 ottobre: Bobbio-Artauop-
gio; Rif. Castelli. Dirett. P. Re 
e M. Peracchi. 

Dltimlsslme 
snllàttendamento 

''Mantovani,, 
in Val Gardena 
Dopo un periodo alquanto 

burrascoso il tempo si è final
mente ristabilito ed ora il no
stro 32.0 Attendamento è allie
tato dal sole e da una tempe
ratura ideale.. 

In questi primi turni si è a-
vuto un buon numero di par te
cipanti della nostra sezione e 
di diverse sezioni consorelle e 
alpinisti stranieri; particolar
mente numerosi i colleghi fran
cesi. 

Tutti hanno potuto apprezza
re il perfetto funzionamento 
dell'Attendamento, grazie alla 
orihai ben • nota organizzazione 
che dirige questa nostra impor-
tantemanifestazione sociale. ' -. 

Sono state effettuate alcune 
gite collettive ed 1 partecipanti 
più allenati hanno potuto com
piere varie salite d'importanza 
alpinistica. ' 

Il riposante Pian de Gralba 
offre un confortevole soggiorno 
per i campeggiatori: una radu
ra silenziosa circondata da pi
ni e, come sfondo, le più belle 
e celebri vette delle Dolomiti. 

Anche per chi non abbia de
siderio di fare lunghe arram
picate, l 'Attendamento offre un 
luogo di soggiorno e di riposo 
ideale. 

Per il turno di Ferragosto 
anche quest'anno si prevede un 
completissimo, mentre vi sono 
ancora posti disponibili per l'ul
timo turno, che promette un 
tempo buono, come succede 
molto spesso nella seconda me
tà di agosto. 

La tenda-bar è sempre il 
punto di ritrovo serale, acco
gliente e confortevole e ha r i 
scosso la simpatia generale 
mentre particolari entusiasmi 
ha suscitato il cuoco, che 's i dà 
un gran da fare a preparare 
gustosi ed abbondanti pranzet
ti, che l'aria frizzante rende ol
tremodo graditi. 

Il volume "Alpi Orobie,, 
E' uscito recentemente 11 nuo 

vo volume della preziosa col
lana « Guida . del Monti d'Ita
lia», che interessa particolar-
tnente gli alpinisti lombardi, e 
cioè « Alpi Orobie ». 

Troppo spesso ci si lamenta 
che In montagna, invasa dalla 
folla, ; dai pullman, dalle fimi-
vié, non resta più un angolo 
per- gli alpinisti amanti della 
solitudine e del silenzio. La 
Guida delle Alpi Orobie vi in
segnerà che a pochi chilometri 
da Milano esistono vallate ma
gnifiche, montagne superbe e 
ottimi: rifugi del C.A.I,, inimn, 
mondo alpinistico-ancora quasi 
Gfcoh'osCluto' alle pOrté delle nd 
strè grandi città. 

La Guida « Alpi Orobie » è 
in vendita presso la nostra Se
greteria al prezzo di L. 2500. 

via Courmayeur-RIf. Torino-Col 
du Mldl-Chamonlx. 

FROSSIUE OHE. ^ SI agosto-
Io settembre: Castellacelo (metri 
3028): p. Milano-Reale ore 14.30, 
a. Passo del Tonale ore 19.15; si
stemazione in albergo. Domenica 
lo settembre: ascensione al Ca
stellacelo In ore 3.45; p. Tonale 
ore 17, a. Milano ore 21.30. Quota 
(viaggio AR In pullman, cena 
completa, pernottamento In, cà
mere con letti ed acqua corrente, 
prima colazione) : soci G.A.M., fa
miliari e partecipanti all'accanto
namento L. 2800; soci C.A.I. lire 
2900; non soci L. 3100. Direttori: 

G. Camblàghl (teL' 98.48.20) 
Giuliana 'Sbfflentlhl. •'• ' ' 

1° settembre:' cima^ Hontlcelll 
(m. 2609J''- Badano post-accanto
namento Wl' Tasso del Tonale: p 
Mllano-Rèaie 'ore' 5145; i a. Passo 
delTohàle ore 10; salita alla Ci
ma Monticelli ore^ A- oppure al 
Passo Paradiso incontro all'altra 
comitiva d^l pabato; rientro a Mi
lano con" gli stessi ,ofari. Diret
tori : B,. "Mazzolénl ;: Qèl. 91.519) 
e A. Archlntt (tei. 74.53.07). Quo
ta: soci G,A.M., familiari ed ac
cantonati la'Planpliicléux L. .1200; 
soci C.A.T.VIÌ; 1300->'nqn soci li
re 1400i.',-!-s bi '. . E i i - > 

; ( • • V 

Sezione : Ŝ ÊiéM. 

Tariffe delle ascensioni 
nel Gruppo,Bernina-Diigraila 
Le Guide della Valmalenco so

no: a Chiesa: Dell'Andrlno Tul
lio, Lenattl Livio, Lenattl Oreste, 
Lenattl Enrico, Lenattl Silvio e 
Scheijattl Giacomo; a Torre S. Ma
ria:; >Iltta' Giuseppe. (Peppitibl'i 
Bascl Riccardo, '. Cometii'Rosaftn-
do, ^ Comettl Vittorio, Dell'Avo 
Isacco, . Folattl Cesare, Folattl 
Giacinto, Folattl Giovanni, Ioli 
Carlo, Mltta Gaetano, Mltta Giu
seppe, Muta Paolo e Mltta Um
berto. Portatori (tutti di Chiesa) ; 
Pedrottl Giacomo e Schenattl Lu
ciano. 

Tariffe dalla Cap. Marinelli: Ri
fugio Marco Rosa L. 5000, Pizzo 
Bernina L. 9000, Pizzo Roseg li
re 10.000, Cresta Guzza L. 8000, 
Pizzo d'Arglent L. 7000, Pizzo Zu-
pò L. 7500, Monte Bellavista e 
Pizzo Palù ciascuno L. 7000; dal 
Rifugio Blsnami: Pizzo Verona 
L. 6000, Pizzo Palù L. 8000, Pizzo 
Bellavista L. 8000, traversata Bel-
lavlsta-Zupò L. 10.000, Pizzo d'Ar
glent L. 8000, Cresta Guzza lire 
9000, Pizzo Bernina L; 10.000, Rif. 
Marco Rosa L. 6000, C^p. Mari
nelli L. 3500; dalla Capanna lon
goni: Pizzo Tremoggla L. 5000, 
Sasso d'Entova L. 5000, Pizzo 

18 al 25 agosto. 

Gluschlant L. 8000, Monte Fora 
Affret ta te le iscrizioni perjL. eooo. Pizzo Maienco L . SOOO; 

gli u l t imi post i del t u r n o a i dalla Capanna Desio: Monte Dl-
?,„__ „*„ j„iiM-i „i IO „ „ „ Sgrazia (via Baroni e cresta) 1-
TerragOSto d a l l ' l l a l 18 a g o - „ gogg, PIZZO Cassandra L. 5000, 
s to e pe r 1 u l t imo t u r n o da l comi Bruciati L . 5000; dalia Ca

panna Porro: M. Disgrazia (dal 
versante N.E.) L. 9000, Pizzo Ra
chele L. 5(X)0, Pizzo Cassandra li
re 6000, Punta Kennedy L. 7000, 
id. per cresta Est L. 8000, Pizzo 
Ventina L. 7000, la. per cresta 
nord L. 8000, Cima del Duca li
re 50(X); dalla Capanna Zoia: Piz
zo Scallrid L. g W - Sasso Moro 
L. 5000, Pizzo Wróna L. 7000; 
da Chiareggio: Cima Vazzeda li
re 7000, Cima di Rosso L. 8000, 
Pizzo Tremoggla L. 6000, Sasso 
d'Entova L. 6000, Monte Fora li
re 6000,-Cima del Duca dal Lago 
Pirola L. 5500, Monte Forno li
re 6000, M. Bissone dal P. di Chia
reggio L. 7000, Cime di Chiareg
gio 'Lr 7000! • 

Maggiori Informazioni presso la 
nostra - segreteria. • I 

Buon esito della 
Settimana nelle Retiche 

Sotto la direzione della nostra 
guida Angelo Vanelll e di Sergio 
Ferrar lo è stato felicemente com
piuto l ' intero programma: pernot
tamento nel rUugl Glanettl , Al
lievi, Ponti . Bivacco Odello.i Tar
taglione, Marinelli, Marco e Rosa, 
Bignami e raggiunte le cime del 
Pizzo Badile (m. 3308), Monte 
Disgrazia (m. 3678) e Pizzo Ber
nina (m. 4050). 

SOTTOSmiZIOM 
Rifugio "Bignami,, 

6° elenco 
Riporto L. 2.433.152 

Fratelli Muggia . » 1.000 
Valentino Dossi . » 400 

Totale L. 2.434.552 

Cameratismo alpinistico 

italo-svizzero 
Il 27-28 luglio scorso le Se

zioni ticinesi del C.A.S. hanno 
radunato i propri soci alla Ca
panna Corno. Erano presenti, 
invitati, due soci della Sezio
ne di Milano del C.A.I. e due 
della Sezione di Busto, giunti 
sotto un vero diluvio dalla Val 
Formazza. 

Simpatica riunione, viva fra
ternità alpina, affettuoso col
legamento nella semplicità del
l'ambiente e degli usi dei r i
fugi del C.A.S. 

Si può formulare l'augurio 
che la Sezione di Milano pren
da l'iniziativa di . u n raduno 
delle Sezioni lombarde cui in
vitare gli amici ticinesi. E do
ve? Sulla vetta della Grigna 
o al nuovo Rifugio Bignami? 

Biffi 

Fino al 25 agosto, in turni settimanali, a condizioni par
ticolarmente convenienti, fra le cime più famose delle 
Dolomiti: Gruppo di Sella - Sàssolungo - Cinque Dita, 
il programma dettagliato è inviato a richiesta. Iscri
zioni e informazioni presso la Segreterìa: via Silvio 

Pellico, 6 (tei. 808.421 r 89ji.97U , 

Sellìmane alpino 
Vi danno la possibilità di trascorrere a condizioni particolar-

'mente iavorevoli, rièlle più belle zone delle, Alpii e nell'occo-: 
gliente ambiente del Rifugio, il vostro periodo, di ferie. 
' Trattamento o'tìimo ed economico isonole cdróftenStlcJiecTéllé 
nostre Settimane. Turni di 7 giorni, con inizio da qualsiasi 
olorno si svolgeranno presso i sottoeiencati Rifugi: 
GRUPPO MASINO-BREGAGLIA-DISGEAZIA 

Accesso da Ardenno Masino: Rif. Gianetti (m. 2534); Rif. 
AlUevi (m. 2395), Rif. Ponti (m. 2585). Quota L. 11.000 per 
turno in ciascuno dei t re Rifugi. 

Accesso da • Novi tà Mezzola: Rif. Brasca (m. 1210);'Quota 
' t . il.OOO per Wrnd; • , >;- • • ' j 
GRUPPO DISGRAZIA-VAL MALENCO 

Accesso da Chiesa Val IMalenco. Rif. Porro A. (m. 1965). 
Quota L. 12.000 per turno. 

Bit. Tartagllone-Crlspo (m. 1800). Quota L. 10.000 per turno. 
GRUPPO ORTLES CEVEDALE 

Accesso da Bormio-S. Caterina Valfurva: Rif. Pizzini (me
tri 2706). Rif. Branca (m. 2493). Rif. V Alpini (m. 2877). Quota 
L. 13.000 per turno nei t re Rifugi. 

Accesso da Solda: Rif, Città di Milano (m. 2573). Qviota 
L. 12.000 per turno. 

Accesso da Trafoi: Rif. Borletti (m. 2191). Quota L. 11.000 
per turno. 

Accesso da "Val Martello: RiJT. Nino Corsi (m. 2264). Quota 
L. 12.000 per turno. 

Accesso da S. Gertrude In Val d'Ultimo: Rif. Canzianl (me
t r i 2504), Quota ,L. 11.000 per turno. 
GRUPPO ALPI AURINE 

Accesso Campo Tnres-Lutago-Rlo Bianco. Rif, Porro G. 
(m, 2420). Quota L. 12.000 per turno. 

Affrettate le prenotazioni versando un acconto di L. 2000 
per turno alla Segreteria del C.A.I. Sezione di Milano, vio 
Silvio Pellico n.'6 (tei. S0S.421-896.971). 

Soitosez. Alfa Romeo 
L'attività Scll.stlca si è compen

diata in 10 gite con 5(X) parteci
panti. 

A Limone Piemonte si sono svol
ti i campionati sociali per l'an
nuale disputa della Coppa fra 1 
vari Centri. A Pasqua si è aperta 
la stagione sci-alplnistlca con una 
riuscitissima gita In Marmoiada. 

Purtroppo, oltre ad un'altra gi
ta al Calvi in collaborazione con 
la Sottosezione Pirelli, non si so
no più potute organizzare gite 
sociali. . 

Per contro, l'attività individuale 
è stata imponente per opera di al
cuni volonterosissimi soci; ad una 
prima gita al Grlgnone. ne seguiva 
una al Gran Paradiso con salita 
al Roc e alla vetta centrale, Indi 
a Cervinia con salite al Brelthom 
occidentale e centrale. 

A Pasqua un gruppo di soci si è 
recato alla Cap. Panosslère, rag
giungendo In due salite successive 
11 Combln di Valsorey e di Tses-
sette, nonché l'Algullle du Crois
sant; Indi in traversata per il 
Colle du Meltln alla Cap. Chan-
rion ove, raggiunti .da altri soci 
provenienti da Aosta per 11 Colle 
de la Fenétre, proseguivano per 
un tratto della Haute Route, alla 
Cap. des Vlgnettes attraverso 11 
Colle de la Serpentine e la Pigna 
d'Arolla. Dalla suddetta Capanna 
raggiungevano poi Zerraatt ed il 
Colle del Teodulo passando dal 
Colle de l'Evéque, Mont Brulé" e 
Valpelllne. 

Dopo un'altra gita di allena
mento alla Cap. Branca, con salita 
a quota 3554.dèi Vloz, tre, soel-sl 
recavano ai primi di giiignó al 
Colle del Gigante' e per la' Mei- 'dt 
Giace ed il Montenvers a Chamo-
nlx ove, per li Pian de l'Algullle 
ed 1 Grands Mulets, potevano rag
giungere il Grand Plateau. Il so
praggiungere del maltempo li ob
bligava a, ripiegare, per cui non 
pcfttvàriaCter éltTo. che ÉàftiStWal 
Calle^,,,del.,. (Jigante ..attfaversp 
l'Aigùntó aulMldf ":« la Vallèe 
Bianche. 

Dopo una gita al Glene 1 tre 
soci ritentavano a fine giugno 
Analmente a S. Pietro e Paolo .po
tevano raggiungere la vetta del 
Bianco alle 18.30. Dopo II pernot-
tatnénto alia Valiot,- alla jnattlha 
del'30 potevano coronare, con'uHai 
entusiasmante discesa,) il sogno ̂  a; 
lungo carezzato. . 

Sottosezione G.A.M. 
ACCANTONAMENTO A PLAN-

PINCIEUX. — E' in pieno svol
gimento e già sono giunti i pri
mi entusiastici consensi per il 
t ra t tamento . Le condizioni di in
nevamento del Bianco e delle 
Grandes Jorasses sono normali e 
favoriscono quindi l 'a t t ivi tà alpi
nistica nella zona e quella sciisti
ca al Colle del Gigante. Sono an
cora disponibili alcuni posti nel 
sesto tu rno dal 18 al 25 agosto e 
le iscrizioni si ricevono In sede, 
via C. G. Merlo 3, nelle sere di 
martedì é' giovedì oppure presso 
Magrett l (tei. 20.23.51). Turilo 
set t imanale L. 10.000 soci del 
C.A.I. e L. 10.500 non soci, tut
to compreso. Sconti speciali agli 
Iscritti^, sia sugli autopullman Ml-
iano-Cotirmayeur . che sulla funi-

Prossima gita 
Il calendario di agosto, data 

la concomitanza dell'Accanto
namento al Rif. Zamboni-Zap
pa e il periodo delle ferie, 
non portS' ;nesrana gita fociale. 
La p |oAlma ^ nslatà per il 

1» settembre p.v. ai Piani Besl-
nelli e Grigna Meridionale, 
sótto la direzione di. G. Guen-
zi. Vedere a suo teippo il. pro
gramma dettagliato.. 

Gite 4ffetitùat(fe 1^ 
Diretta da Emilio Amosso si è 

svófìà 11' r4-i5Tugnd s'córsa raipi^ 
nlstica al Polluce, con 23 parteci
panti; tempo molto variabile, 
specialmente verso le alte quote. 
La comitiva ha pernottato al Ri
fugio Mezzalama, raggiunto nella 
serata di sabato. Da notare. che 
diie ^partecipanti ^ si tsmarrirono 
diirante lai traversata dal.;Plan 
di ' Verrà. Preoccupati dell'ecces-
sfvo ritardo,' sei- -volonterosi:-si 
mossero dal rifugio alla loro ri
cerca e riuscirono Analmente a 
trovarli, ritornando in rifugio 
quando erano già le 3 di notte. 

Il mattino dopo alle 6.30 par
tenza per II Polluce; tempo di
screto che però andò peggioran
do durante la giornata. L'Intera 
comitiva riuscì a raggiungere II 
Colle di Verrà;, da qui tré sol
tanto salirono alla vetta del Pol
luce, percorrendo l'ultima cresta 
sotto-raffiche di vento. Al ritor
no la comitiva si ricompose; tut
tavia, causa- la neve, la gita nel 
complesso è stata molto dura per 
tutti. 

L'altra gita del 27-28 luglio al 
Rifugio Elena In Val Ferret, di
retta da MalettI, ha pure raccol
to 23 partecipanti, ossia la ca
pacità del medesimo torpedone 
di cui sopra. In Val Ferret gli 
escursionisti sono, giunti la sera 
del sabato sotto la pioggia; 11 
giorno dopo tempo un po' mi
gliore, tanto che al ritorno vi era 
pieno sole. Una grossa parte - è 
salita verso il Dolent, ma ha 
dovuto rinunciare a metà cammi
no per la fittissima nebbia che 
cancellava le tracce nella neve fre
schissima e molto alta. Due del
la comitiva hanno compiuto la 
traversata dal Bivacco Florio al 
Rifugio Dalmazzl al Triolet; un 
altro gruppetto è salito ai Col 
Ferret, godendosi una... nevicata 
fuori stagione. 

Anche In questa gita la buona 
volontà e preparazione del parte
cipanti e specialmente del diret
tore, è stata messa a duro ci
mento. 

SI lamenta che qualcun^ del 
partecipanti si accinga a gite di 
questo genere senz« l'indlspensa-
bile ; equipaggiamento, mancando 
di piccozza e di ramponi. ' ' 

Miscellanea 
ALt'ACCANTON-AMENTO AL 

RIF. ZAMBONI-ZAPPA vi sono 
ancora alcuni posti disponibili nel
l'ultimo turno, dal 18 al 25 corr. 

OLI UFFICI MI j^EGBETEBIA 
rimarranno chiusi nella settimana 
di Ferragosto, ossia dal 10 al 18 
corrente. 

COMINCIANO A GIUNGERE In 
sede cartoline di saluto dal soci 
In vacanza, In maggioranza da 
località alpine; qualcuna dall'e
stero e qualche altra dal mare. 
Anche una parentesi sulle splag-
gle evidentemente non guasta... 

IL CONSIGLIO DELLO SCI S. 
E. M. è convocato per la sera del 
27 corrente. ^ 

NOZZE. — Dopo quello di Bo-
rella, si registrano altri matrimo
ni di nostri soci: il 27 luglio Vico 
Bolla si è unito alla signorina Ro
salba Alberti nella Chiesa di San
ta Maria al Naviglio; 11 29,luglio 
Tullio Maggi ha coronato 11 suo 
sogno d'amore sposando la si
gnorina Anna Visentin. 

Alle due coppie auguri cordia
lissimi di felicita da parte di 
tutti 1 semini. 

LUTTO. — Per contro una no
tizia triste: il 15 luglio decedeva 
a 72 anni il padre della nostra 
socia Anna Peterzol, abitante a 
Gorgonzola e nativa di Rovegno 
(Istria), località passata purtrop
po alla Jugoslavia. Condoglianze 
vivissime. 

SULLA VETTA DEL M. FI-
NONCIIIO, ad opera delia Sezione 
di Rovereto, sono stati Iniziati I 
lavori di ricostruzione del Rifugio 
Flnonchlo, distrutto dal vandali 
nel 1945. La nuova costruzione, 
progettata dall'arch. Pietro.Mar-
zanl; sarà i alta'Ormetrlvi con< ,un 
pianterreno,;-un : plano rialzato rf 
11= primo piano, più piccola quin
di della precedente, però f moder-
namente concepita e'tale da sod
disfare le attuali esigenze degli 
escursionisti. 

.LA COSTBUENDA FUNIVIA 

DIBETTISSISLA . DELLA PAGA-
NELLA è stata visitata negli scor
si giorni 4all'assessor!e-,al LL.PP. 
di Trento,, Miorelll, ',6 dall'inge
gner Se§af^, direttore ,4el lavori. 
La distensione t'deila fune è quasi 
compieta; sulla .vétta é già ulti
m a t a l a stazloiie d'arrivò. •• . ' , ' . 

BIFUGIO MANDBON. — Il.preV 
sldente delia S.A.T. aw. Stefenel-
11, Il vice presidente ing. Benlril 
col segretario.^ rag. Smadelli e 
Strobéle :. .assleraei* all'lng. Dante 
Fantoma, !tfroge^Ìsta, si sono re
cati, al R t t , MaiftJ^òn per esaml-
Inare'lo siilo dei-»lavori e pren-
dece<.*ul ptAto alcune importanti 
decisioni, rigiiardantl, 1 lavori In
terni, le attrezzature e ' gii im-
plantl.ldtlcl.del rifuglo,.^ssisteva.-
no anche ' I tecnici dell'Impresa 
Ferrari che ha lavorato con pas
sione e coscienziosamente in con
dizioni di ambiente talora' pri
mitive, "' ' :' 

. • ' " ^' .- ' i ' • . 

• La parte in muratura è .ormai 
ultimata ..e cosi pure 11 tettO; e 
àuasl tutti 1 ̂ ei'^a^ientl sono ?tàtl 
Contati. SI può prevedere' che '11 
rifugio sarà ultiinato éntro la'tìer-ì 
ta di setténibr^.*; _ / ' 

Cn saluto dei giovani 
dell'AécantODamenio JSazionale 

Duecentoquaranta g i o v a n i 
provenienti da ogni regione 
d'Italia, divisi in quattro turni 
di 60 posti, partecipanti all'Ac 
cantonamento nazionale di Poz 
za di Fassa, indetto dalla Com 
missione Centrale per l'Alpini 
smo giovanile e organizzato 
dal Gruppo ESCAI di Roma, 
unitamente al numeroso grup
po di 'presidi è professori e ai 
reggenti dei Gruppi Escai di 
Palermo' e di Alatri, ìnviaiio, 
per mio mezzo, il loro più en
tusiastico saluto, inneggiando 
al Club Alpino Italiano. 

Il Presidente 
delia Commissione 

Carlo Pettenati: 

' '""1 1 ~ ' 

VENEZIA 
Sottoserizióné prò Opera alpina 
In memoria 4i Antonio Berti 
Costa comm.-Amedeo,: L. 50.000 
Famiglia Bérti*»- - ' » l.OOO.OOO 
Onal dr. Marcello 
Testolinl dr. Adelchi ' 
Franchi dr, Mai'io 
VandellI rag.' Alfonso 
De Filippi irig. Tullio 
Pasquali Irig;-Gftis. • ' 
Toftoli in'g: EttO're ' . ' 
Masottl Enrico '.fi: - •• 
Mllesl Ing.; Nato:i i?»-
Soci Sez. Vicenza rii.i 

. . ! , ; n p.. .Hj: - jl f -. ' . 
NUOVI SOCL!t~!Scarpa .Erme

negildo, 'Morett i iEugenlo, Del Con
te Italo, "AttiadlsGiampaolo, Vego 
Scocco Franco, .Tonolo Mario, Ga-
vagnin EmlUa, Parecchia Don (ba
stone, Camlo .-Franco, Salvadorl 
Augusto, Novello • Mario, Novello 
Luigi, Calimanl'" Eugenio, Carrer 
Giancarlo, f-GluUanl ! Martino; Ve
dovato Robertd,'.' Glanoila Tito, 
Berti Sandro. IH; 

10.000 
10.000 
lO.OOO 
50.000 
10.000 
20.000 
10.000 
•1.000 
1.000 

25.125 

CAGWARI 
Il 28 lùglio Sorso questa .Se

zione ha eftejttfàtct.v.una gita so
ciale a Teniplo PauSanla, per una 
visita al Campeggiò nazionale che 
si sta svolgendo' nel grazioso ca
poluogo della Gallura, sotto gli 
auspici dell'Assessorato. regionale 
del Turisino. I^, campeggio", 'per
fettamente organizzato a cura di 
questa Sez!ùnej;i;$l concorso del 
nucleo di Tempio, sorge a poca 
distanza^ dalla, .città, siillà"cplll'Ha 
di Curraggla, rivestita da' lin fra
grante manto di pini che tempe
rano il caldo eitivo. I gitanti, ac-
coinpagnatl ,dal presidente dottor 
Giuseppe I^e^Sl, er^da' alcuni',diri
genti, hanno ;*coiwpluto ,11 viaggio 
da Cagliari a Tempio in pullman; 
al loro arriyOj 11 sabato sera, han. 
no partecipato' S una iena sociale 
servita alla Lucplola. 

Il mattino dopo si * svolta la 
visita al GampegKlo, ove sono Ospi
tati numerosi;'giovani:•! le tende 
sono a due e : tre ; posti con let
tini, Illuminate H'iettrlcamente. Un 
gruppo' di;''gltsntl.*; francesi del 
Club Mediterranée «della Madda
lena soaff'statl invltatìdal C.A.I. 
a soggiornare pen qualche tempo 
nel campeggio' stesso; Tutto qui 
funziona' regolarmente- e gli ospiti 
sono pienamente-soddisfatti; vi 
sono Impianti di doccia ad acqua 
calda e fredda, spine.per rasoi 
elettrici,"'cudne moderne che for
niscono pasti abbondanti e gustosi. 

1 gltah'tl, ftìópn la visita al cam
peggio, hanno proseguito per Cu-
radureddu, ove nello stesso gior
no si svolgeva"; la fèsta della mon
tagna. ' • ' ''• • i r 

VitUCGA- -
Il 29-30 giugno sL è svolta la gita 

sociale al'^lf. «'-Donegàni » (Ap«d, 
ne) raggiunto da Forno per la 
Foce di iNaVida; f ocè ' ^ l Rasoirl e 
Foce del Giovo; sono state effet
tuate- aseenslooi al-JPizxo d'Uccello, 
M. Cavallo. I^. PlsanlnOj.M. Tam-
burà è4;a8aèj'nnliiàairlnài;;ill ri
tornò , è*affJiulnf p«* ila ,:irla di 
lizza 'Ch'é' dal •Rir: ^«lAronteV scen
de &c Reseata; T;par.tejclp^nM, 16; 
direttore, di .^Ua, ,P!erp Bertinl. . 

il, 14 luglio, è stata effettuata la 
gita a Càmpòcatlno (Apuane) rag
giunto da Vagli S()pra;'ascen41onl 
Ial M.- Roccaiidàgla- e M.' Tambura! 
partecipanti .22'; direttore' P., Ber
tinl. . . A .,: iZ^r-: '.;"'• • :,"; 
Le prossime sono: Ì5-8 Lago San; 
to, da Tagliole; 8-9 Orto di Don
na. M. Grohdillce; 22̂ 9 Passo di 
Pradarena (iriters.ezionale). 

La Sezione sì vuota. Non più, 
nelle sére di martedì e vener
dì, affollamento delle sale, non 
più, gruppi di soci che prendo. 
no ,accordi, p e r , pite, nore. più 
code davanti il bar.corié della 
Commissione gite; appena qual
che gruppetto davanti il por
tone dì' via Gregoriana, ^i re
spira' 'aria "dv'. smobilitazione, 
cioè', rettifichìarno, aria dì tra
sferimento. Dìfatti i pochi pre
sentì stanno preparandosi an
ch'essi a partire verso le'inne
vate vette alpine ó le roccie do
lomitiche. 

Primi a .partire sono stati 
quelli dello Sci-Cai per le nevi 
del Monte Bianco; Manno segui
to i Sucaini per le arrampicate 
ai Monte Civetta; poi gli Escai
ni per l'accantonamento di Poz
za di Fassa; a Pozza tìi Fassa so
no pure andati alcuni soci della 
Sezione per l'accantonarnerilo 
vicino a quello dell'Escaì. 

Intanto Don Norese sta .pre
parando il gruppo per la 'pas
seggiata» dai 3700 ai 4600 an
nunciata sull'ultimo numero del 
"L'Appennino", passeggiata che 
ha soilei'alo enlùsiosmi e eri-
fiche, ma per la quale augurio, 
mo il migliore successo. 

Ma anche gli impiegati aven

do •(jirtffo alUiferie estive, .'U 
Sezione resterà .chiusa dal l ' i ! 
al Zi. agosto. Rljnarranno in cit-i 
tà, fino, al .momento di prendere 
ancii'essjs le lorcj vofiàme, il se-
gretariox Vianeltp'i- ì. consiglieri 
Adami, Barrare rBotti, e; cui 
indirizzi, .esposti :in sede, po
tranno tiwJg*''*^ i l """** aves
sero bisogno di iri/ormazioni od 
altro. — - - • • 

E al-.ritomo'-^iA si annuncia 
il grande Ra^no inférserionale 
del ,G(Wnitaf()',;3i ^Coondinarnento 
Centro-fllerioiott'ale, 'the avrà 
luogo il 15 settembre al Monte 
Amairó'sutta"'M'ài?irdf'e'la fi-
presa delle gite al Gran Sasso 
della Sezione tf del Gruppo E-
scai pef ì'gioml 28-e'29 settem. 
bre. '• '-'; "•- ;•'• "/•''~^ ;. ;' 
' A colpéò'cìie à'on'à gi'o partiti e 
a coloro che sforino per partire, 
buone vacanze, i H ; 

;,--;.L', ù . .fi;'' -Vice 
- ! ; ( ; - H — » • • :; •'-••:' 

LUT'fO.'"' ^ ' Al s&cfo Federico 
Tosti, doitìfosamenW' fcolpito-dalla 
morte , del' 'padre,' fe'-,cortdogllanze 
della Sezlorte.'' ' ' ' / ' ''^.^ , ' 

NOZZE.'"— It «deIo'lng.''FederIéo 
Dito ha ' spósà tò IB signorina Gian
nina Ambrògllonli Congratulazioni 
ed augur i . , ^ ; 

CULLE. ^ I l 18 giugno scorso 4 
nato GlaudlOftjSecondo. 41gllo del 
vecchi i siaci ing: Lulglì Capuano e 
Maria Gabriella; congratulazioni al 
genitori, augur i al bimbo. 

Nuovo lutto nel CA.I Monza 
Nei giorni scorsi perdeva la fio

rente vita per tragico incidente 
Gerardo Qalblatl,: attivissimo pre 
sidènte' dello • Sòl" C.A.I. Mò'riia é 
membro deTCòiislgllo dlt-èttlvo 'dèlJ 
la Sezione stessar nonché Industriai 
le molto noto e dinamico. La sua 
scomparsa ha prodotto profonda 
impressione e sincero dolore fra 
gli Innumerevoli amici e conoscenti 
che ne apprezzavano le doti di 
cuore' e di mente . ' 
i .CI. uniamo a l lutto degli scia,1,orl 
e alpinisti;-monzesi," g i à ' provati 
per'la;, mor te "fll Arnaldo^ Boganl, 
pofs^jiàiìi > al ,>famlllarlr ,^e&oIàti le 
più cordiali esp.r^sslo'nl di solidale 
cordoglio. ' '• •" ' ' 

Soc'Alp. 
FAL.C. 

: via oiscipiini, i 
' M I I J L N O 

L'ACCANTONAMENTO IN VAL 
DI GENOVA prosegue ottimamen
te, favorito dal tempo e dalla zona 
pittoresca ed interessante, che ben 
si presta alle escursioni. Finora 1 
turni sono stati completi: qualche 
pósto è aiicora disponibile per le 
prossime settimane. Avviso al ri
tardatari che, affrettandosi, pò-
trebberò ancora trovare una fa
vorevole sistemazione pei: 1 nuovi 
turni. , . 

LA ATTIVITÀ' ALPINISTICA, 
specialmente del giovani, prosegue 
incoraggiante, con ascensioni nel 
la zona delle Grigne. 

IL BIFUGIO F.A.L.C. è da qual-
iqhe tempo In attività. 3on0i segna-
l^te la arrivo lassù nelle .prosslm,e 
bettinìanèVcomitive di falchejtl,^ 
eli- Amici,!-TÈ soci 'che desiderassero' 
informazióni per - soggiorni, posso
no rivolgersi alla Segreteria. 

NOZZE. - —•. Si sono celebrate 11 
6 luglio le nozze del soci Carlo 
Pogllanl-e.Lidia Motta, figlia del 
carissimo consigliere Aldo. .Agli 
s^òsl tlhrfovlà"mo 1 Migliori auguri 
di J>ei;\e e di prosperità e -per-il 
hnnno avsi)ichlamO una'tpH?, sMt-
ra di illpotlnl, da' iscrivere wiai 
F.A.L.C. • , . , , ^ 

Il BUSTOJBEiLBERTO del. BELGIO 
a Coftlna, di fronte alle Toiane 

Il Comune e l'Azienda di 
soggiorno di Cortina hanno vo
luto onorare la memoria di 
Re Alberto il dei- Belgi, che 
del centro ampezzato era affe
zionato frequentatore, con un 
busto ih bronzo,. collocato al
l'inizio della strada dolomiti
ca, proprio di fronte alle Tò
fane òhe conobbero, per ripe
tute imprese, tut ta la passione 
del sovrano alpinista. 

L'inaugurazione è avvenuta 
il 21 luglio scorso al la . pre
senza del figlio dèlio scompar
so Leopoldo II con la prln 
cipessa Liliana (che poi dove
vano avere il noto incidente 
autjAnobilistico, . per. fortuna 
senza conseguenze), del sotto
segretario Folchi, dell'on. Ber-
tinelll in rappresentanza del 
C.A.,1. e ,di numerose altre au
torità e personalità. 

II busto, opera delio scultore 
cortinese Furlan, riproduce ab
bastanza fedelmente ,i linea
menti di Alberto I, quantun
que — e non è impressione 
soltanto nostra — si trovi in 
genere troppo allungato il col
lo, anche se tale debba appa
rire nell'ispirazione artistica, 
teso verso, le vétte che-Io fron
teggiano. ' - , ' ' , , , . . 

Un picchetto di alpini e quat
tro guide montavano la guar
dia al monumento con corda 
e piccozza: fra questi Angelo e 
Giuseppe Dimai, figli di quel
l'Antonio" Dimai • che,' con-'Agw» 
stino Verzi e Angelo Dibona fi» 
tra i compagni di 'cordata piti 
fedeli e .devoti- alllardimentosp 
sovrano.- Dopo la benedizione 
impartita -dai vescovo di Bres
sanone e uh breve discorso del 
sindaco Angeli, l 'oratore uffi
ciale on. Bertinelli ha parlato 
con accento commosso del Re, 
alpinista, rocciatore appassio
nato; rievocando episodi per
sonali e ailettuose reminiscen
ze. Dal 1907, anno della sua 
prima visita a Cortina, si può 
dire che ogni stagione guide 
e valligiani lo ebbero.compa
gno delle loro imprese, sem
plice e cordiale nelle soste ai 
rifugi. Ben 200 circa furono 
le scalate alpine di Re Alberto 
che l'on. Bertinelli ha ricorda
to don quella in cui egli lo 
incontrò per la 'prima volta, 
senza sapere chi fosse, sopra 
una paretiha della Grigna. 

Uopo l'orazione di Bertinelli, 
il sottosegretario Folehi ha de
posto ai piedi del monumen
to, che ha come sfondo un mas
so di roccia a sfumatura ro
sea, una corona del Governo 
italiano. • Fra gli intervenuti 
erano gli ambasciatori del Bel
gio presso il Quirinale e la 
Santa Sedè, nonché molti bèlgi. 

Dopo migliaitt di secoli.,. 

Svettata 
la Cima Jandl 

La «-Torre dell'Ideale-•, un 
campanile dì roccia che si ele-
'iia nelle', vicinarize dèlia Cima 
ì'os&ì ì ff iVèntgl*è' quosi , ,- intera
mente crollata la mafiino 3el 
'18 l'p^Cfh scanso^i^n^wnt; sordfi^ 
boato, :<;he Jià messo liì jallarhìé 
gli òspiti dei •'vicini rifùgi, spe 
ciedel rif. Silvio Agostini, che 
sì sono affrettati a raggiungere 
la vicina, chiesetta scavata in-
'tiiram^3Ìtèin0^:ri)ccl^;^^''^;^^'-\;^ \ 
• L'inorra,e^.vaìanga 'idi b locch i 
rocciosi isi '. è . .abbattiito , jiella 
collato d'Ambiez, trascinando 
una grande quontifà di ghiac
cio, neve e detriti morenici e 
cancellando interamente i sen
tieri,: tracciati dal-CA^I, che 
congiungono la'vallata coi-nfu-
'^i • delltf'zonà; "'La'frana •étiofnl^ 
ìia"/0Ìnpl'etq.'ilhentè', maiàt'o' ta 
aspettò ' àeìlà vendretta ed ha 
asportato anche le tubature 
dell'acquedotto che fornisce la 
acquei pojtabilfi' ai rifugi.. Alcuni 
macigni di 5 o 6 metri di al
tezza, superando la vallatta di 
Ambiez, sono giunti fino a una 
cinquantina' di metri dal rifu
gio Agostini. 

Successivi accertamenti han
no appurato che la' frana 
non era affatto costituito da 
detriti slittati a valle in se
guito allo scioglimento delle ne
vi o ad infiltrazione d'acqua, co
me si era crediito in un primo 
tenipo: s'era svettata improvvi-
samente, dopo migliaia di se
coli, ima piccola guglia, che si 
chiama Cima Jaridl e fu scala
ta per la prima voltfi da Mario 
Agostini; venne chiamata Jandl 
in memoria di un valoroso al
pinista perito anni or sonò du
rante la scalata della 'Madon
nina-*,dei'Becco di Filadonna. 
Si tratta, in altre parole, di wha, 
montagna che ha... perduto la 
testa e si è messa a fare i ca
prìcci. Sul fenomeno alcuni geo
logi si ripromettono dieffet-i-
tuare studi recandosi prima di 
tutto all'ex Cima Jandl. 
- Si assicura frattanto che i 

massi precipitati cictno ol rifu
gio 'Agostini non possono per 
nulla preoccupare circa l'inco
lumità presente e futura del r i -
fugio stesso. 

ì' deceduio Bendotii 
decano delle guide bergamasche 

E' deceduta il 18 ' luglio a 
Colere di Dezzo (Bergamo) la 
guida emerita Manfredo Ben 
dotti, ottantatreenne. ^ ' 

Kra stato il primo ad inte
ressarsi dell'impervio versante 
nord della Presolana, che pre
cipita proprio sopra il suo pae
se natale di Colere, con un 
salto di oltre 1500 metri . 

La sua attività risale al lon 
tano 1895, quale cacciatore di 
camosci in Valle di Scalve; 
quindi principiò, con i primi 
alpinisti che visitarono quei 
monti, a fare la guida. La pun
ta Orientale della Presolana 
per il famóso Canale delle 4 
matte fu la sua prima impresa 
di rilievo; tale, via ripetè poi 
per salire il « Visolo » e quindi 
percorse altri i t inerari , sempre 
sulla-nord. Accompagnò corda-
te di alpinisti anche nell'alta 
'S âl Seriana .e nel gruppo Ca-
mino-Mor^n-Bagozza. 

IMinatore nelle cave del Fer 
rant . fu .infortunato: perse un 
braccio e r imase ' inval ido an 
che ad una gamba, così che 
dovette abbandonare i l mestie-
j e - a i guidàj; ciò lo addolorò 
fortemente. , - , 

:Nel 1953, in occasione della 
assegnazione,;dei premi à ricor
dare la-conquista del K 2, r i
cevette -iun," vistoso sussidio, 
quale benemerito fra le .vec
chie' guide, e I-in principio di 
quest 'anna'glii 'Iu assegnato un 
altro sussidio dalla Fondazio
ne Casati-Brioschi in conside
razione-anche delle sue pove
rissime condizioni, -
' ' - ' G. S. 

» . • • • '— • • • • • ! » ^ ••••-

incidente a Quinlo Scalei 
• Apprendiamo con dispiacere 

che Quinto Scalei, il ventiquat
trenne finanziere di-Passo Rol
lo; noto per le numerose impre
se còmpiiite in questi ultiini 
tempi, è rimasto vittima di un 
banale- incidente. ,11 29 luglio 
scorso, mentre in compagnia di 
Giacomo Gàio percorreva un 
tratto di ghiaione per portarsi 
alla base della terza Tórre del 
Sella, : è caduto, malamente sci
volando'per una ventina 'di me
tri e fratturandosi lin ginocchio. 

Gli auguriamo'. u n a pronta 
guarigione. , , , ^ii--,' 

_ ; .Esploréta sull'Etna 

la grotta d e r ' l i j r ò ' 
La più vasta grotta 'dell'Etna 

è stata esplorata il 18 luglio 
scorso da un gruppo di speleo-
Ioghi del C.A.I. di Catania. Si 
trat ta della grotta del Burò, 
situata in territorio di Rahdaz-
zo a quota, 1225, che in epoca 
abbastanza recente fu -al cen
tro dell'interesse -generale per 
ràvventurà,qccorsa, àà un .caó-. 
ciat<^re ilvquàlè', amiti- '^diètro, 
entrb nel la 'grot ta ' iè vi* rimase 

Wlldstità. l ' I ; ? . <\rW,''*Hlt 
mente prima-di ^potere^tijróvà-

La grotta del Burò è", stata 
esplorata adesso minuziósamen
te e, • s,econdo le prime im-
Pi^ssiqM, si- tratta':, sefi^a" dùb
bio deUà;più; grande"-càvétha, 
dèll'Ètn-à ' flhò';ad>'ò'gii^vJsiiàtà. 
E' ' lunga 340 metr i e' "all'inizio 
delia parte terminale presenta 
una biforcazione che, in teoria, 
potrebbe giustificare la disav
ventura -dell'incauto cacciatore 
ràndazzeseij.j.'..,'.,; ,;.'.„ „,„,„ ; 
';,, tAfp;einahà''-ati''altfzza che 

wai ia , ' .dai 'dièci -^thetri; ,a- un' 
nìetro nella par te più lontana 
dall'imboccatura. II fondo è 
piuttosto disagevole e fango
so. La grotta, originata da 
un colanlento lavico, presenta 
una temperatura niinima di 14 
gradi. ' • 

Apertura Rifugi 
'C i giungono altre segnalazio

ni sulle date di apertura dei 
vari Rifugi del C.A.I.'. 
Sezione di Lucca: "Kifugio Do

negàni (Apuane), dal 1° giu
gno al 30 settembre; Rifugio 
Pania (Apuane) dal 15 giu
gno ài 16 settembre p.v. ' , . 

Sezione XXX Ottobre di 'Trie
ste; Casa alpina, Valbruna, 
Capanna Dina Dordei e Ca
panna r iaibàn-Pàcherini : dal 
7 luglio al 7 settembre p.v. 

Sezion'e- di Frosinone: Rifugio 
Fresinone a Campbcatino;"à-
pertb ttjtto l'anno. • 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile 
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2 luglio 1948 - N . 184 • del Reg. 

Tip, S.A.M.E, . Milano • Vi* Senile St 

ri I ' •• A 

IL MINISTERO DELLA DIFESA 
ha prescelto le suole ̂  •--. V »• ! 

1 #. 

'i V'iti Te'TfuppFAIpJne 

per la,Guardia di Finanza -

- • per lè Truppe Alpine 

• per,! Piloti dell'Aeronautica Militare 

- per la Guardia di Finanza 

•. per l'Aeronautica Militare 

per le Truppe di Fanteria 

per scarpe -militare da -ginnastica 

S.p;A. FELICE FOSSATI 
- MONZA • 

FEUXEllA 
la camìcia dello Sportivo! 

, V, ^Xa^camìcia del KZ 
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